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TORNA IN SCENA IL KENYA 

ItragìcobìvacicosnlNelyon 
Una scarica'di sassi travolge Cogorni-^'È' caduto per una gran
de cosa,9 dice MisteF Cook - Il faticóso trasporto ddlla salma 
(Continuazione - Vedi numero 

precedente) 
Al Passo del Gran Gendar

me (m. 5000 - circa) ?Peroncini 
si ferma. Proseguo con Co-
goml. Supero il "Passo del 
Gran Gendarme. Mi ributto 
sul Sud; sul ballatoio aspetto 
li mjò secondo. Da qui parto 
in seconda^ variante: Est, Jlst-

' Sud., Supero i l placcone con 
tutto' il. tiro della ' mia còrda 
di settanta metri doppiata e 
con l'ausilio di t re staffe.; Rag 
giunto dal compagno.'arrampl 
co sino, alla JCiraa senza 'p iù 
trovare serie difficoltà. Co 
gom\ non ha parola:-si giiar-
dò attorno e sembra, più bear-
j} di;_azzurrp.-Sono le 14,35.-
•; Mi^fotografa e al mio umano' 
dovere di contraccambiargli il 
pensiero, risponde: « No, 110, 
l i o ; fu sei il signore di questa 
jcìmat . ; ; - • ' -' •'/' »-,..... J- ,• ' ..-
;• 'Caro- e• prezioso 'amico!' Co
m e mi sembrerà di essere in-
degiio di tanta riconoscenza, 

,^uài :do. : Egli, conquisterà per 
l'Eternità l'azzurro che imiti 
ci ha avvolti vittoriosi! 

Da sótto udiamo/giùngere 11 
gtido. felice di Peroncihl: 

^iBravi!» ' ' : • • - : : • : . : 
Sfortunato . compagno . che 

ben meritava l a : pa lma 'de l l a 
: cima, che Un dolore fisico noti 
diminuisce la sua bellezza di 
arrampicatore. Pongo il ' b l 
glietto con le,firme nella sca 

• toletta del Nelyon e incomin-
; clamo la discesa. Arrampicata 
"libera per ' un buon tratto. 
Ctorde doppie, poi. Siamo vi
cini-al compagno; Finalmente 
pensiamo alle umane -.n^essi-

' tà: mangiamo qualche biscot
to con un pezzetto di cioccola. 

. to; brindiamo poi con un goc
cino di grappa Po-wiana! Si so
no cosi fatt^ le ore 16,25. 

„ .M%,giunti a ' questo punto. 
na~ nostra 'gioia' viene velata: 
parte il sacco contenente la 
Leica.con tutt(j,ll ,documen-
•tario di scalata e la boracela 
dell'acqua, oltre a staffe e 
chiodi ed ima corda di 50 m e . 
tri . 

Inutilmente mi calo una 
quarantina di : metri sull'Ovest 
del Nelyóri: il. sacco è cascato 
fra- i crepacci del sottostante 
ghiacciaio di Darwin e mai 
più Io ritroverò. Si è còsi fat
ta l'ora del tramonto. Il», di
scendere s'è .ràlientato; che 
l'avere smarrito la macchina 
fotografie» ci ha av-viUti' e 
maggiormlnte • sentiamo _ la 
stanchezza fisica. U freddo in
comincia ad afire sulle mani . 

A duecento' tijetri dalla ba
se, l'ombra ci iliveste comple
tamene. Su due ballatoi confi
nanti e con parapetto naturale 
di quaranta céntimentri sì fer . 
mano Peroncini e Cogorni. Su 
una piazzetta inclinata, a po
chi metri più sulla sinistra 
trovo il mio posto. 

E teme incominciano a spoc-
Ciolarsi le ore. La parete del 
Nelyon non gode di nessun r i 
flesso lunare; il vento che sale 
dal sottostante ghiacciaio di 
Le-wis, la ingela maggiormente 
e le dona un che di infernale. 
La sete fa arsa là gola e la 
stanchezza dà brividi di feb
bre. ;'" _''/' ;. : ' , • ' , • . • " 

Si crea cosi uno. strano ed 
Insplegabile stato d'animo:. 1 
miei pensieri sul compiuto non 
riescono a. prtìscioglierml da 
un qualcosa che interiormente 
mi smorza ogni gioia. 
• Nel dormiveglia, tipico dèi 

bivacchi, a 'tratti trasalgo 
„: sbarrando gU occhi .come se 

dovessi assistere ad uh qual
cosa di tremendo. Passo dal 
freddo più intenso a strane 
sensazioni che mi danno su
dore. Mi chiedo sovente: « Che 

- è? Che, ho?.. . , . Il vento mi 
risponde sibilando. .Voce del 
regno di alta Montagna equa
toriale; suono che tenta svel
lermi . ogni attaccamento alla 
vita: '. Atleta italiano! La vit
toria ti ha esaurito!». 

Hugge in me ima specie di 
sragionata ribellione. Odo sì 
11 canto dei cuori nostri che 
lottano il Bivacco dei cinque

mila metri: non-mi riesce pe
rò di ' afferrarne l'armonia. 
Passano cosi le ore sul tor
mento che non >trova ragione. 
Arsa s'è fatta la materia mia 
sospesa sul baratro infernale. 
Ogni nozione del tempo .si è 
esaurita. La sete;.. Sete: pre
senza di vita. Non,'la sete che 
blocca per ' un • gohfiartiento 
della lingua: 'no, 'no! Arsura 
di eroda: sete' che affila la 
lingua e lamina le labbra e ri
volta lo stomaco ogniqualvol
ta* si tenta » la salivazione. Se 
to' che tutto fa apparire còme 
creazione, scaturita dalla mano 
diabolica di un essere orrendo. 
Sete!-Sete! ^ . .i • • 
> Mentre per, l'ennesima vplta 
accosto" le labbra roventi alla 
parete, gelata .fluasi a trovare 
illusione refrigerante, odo ni
tido imo schiocco inconfpndibi-
le: sassi! Nel mio urlo: . At-' 
tenti, sassi! . - dall'alto casca
no gli stessi e passano dietro 
la mia schiena sibilando. 'At
timo -brevissimo - di tempo; 
sullo « Scree » sottostante, le 
pietre si ;fracassapové frantu-
mano e niandano scintille. Al 
mio richiamo: . Pino! Linp! », 
l'eco delle pieti/e mi risponde. 
Richiaifio rafforzando: .Pino!, 
Lino, per il vostro Dio, .ri
spóndete! ..•• ' .X \ -

Silenzio., Parml un'eternità. 
Poi..lLio: . P i n o è partito con 
le pietre!».- Meccanicamente 
ripeto:, «Volato - Volato!». La 
tragedia mi iriibìsce ogni atto 
di ribellione;-mi' sento In .ro
vina. Dopo un po' 'mi calo; vi
cino a Peroncini; eg l ida l suo 
ballatoio ha visto Pino partire; 
che, mentre cascavano le pie
tre, Cogorni,.. si stava battendo 
la schiena con le mani ed eira 
in piedi. Lino mi dice anche 
che sono le ore tre. Senza più 
i«).a.,4sa)ipU,,giungiama all'ai-
ba... * • 

Alle prime luci mi guardo 
attorno per vedere se alle voi 
te il corpo del compagno sia 
agganciato a qualche spunto
ne. Non rilevo nulla. Mi calo 
in corda doppia e superato u-
no strapiombo mi vengo a tro 
vare su una piazzol^tta il cui 
orlo è a.piombo coti la base 
del Nelyon. Guardo... 

Fra le pietre dello . Scree », 
che il sole inonda, scorgo la 

15 morso. ^ - A l l e ore otto e 
trenta giunge l'inglese; è mól
to scosS-o di quanto ci è acca
duto; 'non "esita ad offrirsi an
che come] aiutò, che io ed il 
mio 'compagno ?iamo vera-
mente giù.di.giro. . ' , 

Ci .caifichiamp di corde e ci 
suddividiamo un" sacco -vuoto 
a. testa ,e partiamo. 'Alle ore 
undici circa giungiamo vicino 
a Cogorni. Qui", quello che an
cora non era avvenuto, erom
pe: da l , niiei occhi arsi sgor
gano .lacrime cocenti. Mister 
Cooli. m i dice,, guardando 
quasi con spavento la parete 
che sfida l'azzurro: • Còsorni 
è catltito-per una-grande coso»; 

Còn l'aiuto di M. Cook riu
sciamo a portare Cogorni > fin 
sul ghiacciaio. Ci consultiamo! 
impossìbile jlbrtarlo fino "al ri-
fugio,' che vi sono dei foccioni 
da superare e ih t re è impos
sibile, riuscirvi ' anche perchè 
io e ..Peroncini siamo ^finiti.. 

Alpinisti! Sciatori! 
La «CAPANNA MARI
NELLI» n e l BERNINA 
viene oggi riaperta 
per voi. ' 

Frequeiitaielal 

massa scura del Compagno 
caduta Alle ore 10 dèi 13 mar
zo tocchiamo la base della pa
rete che alle sei del giorno 
prima avevamo attaccato 
siamo in tre,-come-corpi; ma 
l'anima, la Sua, spaziante in 
eterna vita.. Lo copriamo con 
un telo tenda che avevamo 
lasciato alla, base, e tremenda
mente doloranti ci a-wiamo al 
rifugio, n sole è -caldo. Un ri
voletto lacrimante del "ghiac
ciaio di Lewis, mi fa ancora 
più roventi le labbra. Lenta
mente arriviamo al rifugio. 
Come spente rimangono le cor. 
de e 1 due martelli, e le staf
fe, e le; picqzze. Sordamente la 
baracchetta tenta ospitarci, 
Passa la. giornata: nessuno è 
giunto... .̂  ,^. , • .'. 

Nella sera che scende, anco
ra si leva il vento; urlar e gè 
mere che fuori e dentro porta 
voce di disperata distruzione, 
Né io. né Peroncini riuisciamo 
a trovar parole di tàssegna-
zione: l'angolo dèlia parete di 
dèstra è -vuoto: «Pino non c'è 
più!, . , , 

14 marzo. — Sono giunti i 
conducenti negri con I muli; 
ho consegnato ad essi un b l 
glietto per Mister Cook, affin
chè egli venga quassù ad aiu
tarmi a rimuovere la salma. 
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Per i vostri bastoni do sci preferite lo nuova 
rotella di gomma brevetto 

con armatura meta l l i ca . 
La roteila è fissata a pressione cosi da non 
intaccare l'armonica resistenza del baston
cino; essa è sfiiabile e intercambiabile 
e permette in caso di incidenti di sbloc
care automàticamente il bastoncino evi
tando slogature o stróppi ai polsi. 

mlncla à cadere la neve; larga 
soffice, " delicata. I crepacci 
che non possiamo aggirare né 
evitare, • ci rendono • tremendo 
il lavóro di trasporto..." 

V^rso" le ore cinque del po
meriggio giungiamo al finire 
del ghiacciaio di Lewis; la vi
sibilità .s'è fatta difficile; e le 
forze-ci. mancano-quasi com
pletamente; sotto di-noi v'è u -
na piccliiàta di ghiaia - scivo-
lante_ su ghiaccio durissimo. 
Raduniamo le corde sulla sal
ma. . Indugiamo . lungamente 
sotto .la-neve che immacola il 
grigio tempo. Pian piano ci 
istacchiamo dal Compagno... 
: Sotto ritroviamo - Mister 
Coolc; egli scenderà al Campo 
di Burguret con una mia Iet
terà; r i tornerà, su con dei r in
forzi; noi,, lo e,Peroncini, a-
gpetteremo a T-wo Tom Col. 

,16 marzo. — Parte Mister 
Coolc. Nevica. Peronbini ed io 
risaliamo .fino a giungere ai 

per andarsi a mettere col mu
lo sotto il finire del ghiaccia
io, di L'e-wis,- r i tornò al di là 
de>lIo stesso.^ Con, delle; corde, 
io e Peroncini, tentiamo di far 
scivolare - il- Caduto • lungo la 
discesa de l , ghiacciaio.: Inco 

ÉiacompagnoM. Cook fino ali ghiacciai d i . Darwin; nella 
rifugio e mentre egli slJ avvia schiarita s{unja ogni nostra 

speranza .di ritrovare la mac
china fotografica. I crepate! 
mi donano le loro voci scro
scianti e sibilanti; non mi per
mettono di giungere, sui loro 
fondi. Urla 11. neviscliio. 
.17-1S-19 /marzo. — Solitudi

ne che schianta. Alternarsi di 
neve e nebbia e vento; non un 
raggio di solo...- • • 

20 xndrzq. — Giungono: Ca
pitano Daina, Sergente Spada 
Tarzo, Maffel Romildo e Mi
cheli Felice, Alpini e valligia
ni. E' sera ed occhieggia qual
che stella..'. '.\'l , • 
. 21 marzo'. -^ Giunti sotto 11 

ghiaione che porta su al ghiac
ciaio ' dt Le-(vis, Mister Cook 
con i l nìulò e Peroncini si fer
mano. Io guido 11 capitano 
Daina ed -1 tre;valligiani, fi-
l iò 'a l ia i Salma di Cogorni. 
Parla la Guida.Micheli: «In 
due T- dopo, tutto quello che 
avevano fatto^'j»^- sonò riusciti 
a • trasportare -(tcgornl per più 
di mille metri m ghiacciaio!? 
Poi..-. Passandoci il Caduto di 
spalla in spalla, riusciamo . a 
porta;-lo. giù sino al mulo. Il 
Capitano Daina con P e r ^ c i n i 
e ' Cook, scendono col triste 
càrico verso-,11 campo. Io con 
1 tre •valligiani, torno sul Dar 
win. Nulla; nulla possiamo tro
vare.'Nella sera nebbiosa rag 
giungiamo" le tende. 
. 22 marzo. — Marciamo dalle 
otto del mattino fino alle set
te e trenta della sera: con Co
gorni entriamo, nel Campo,P. 
C. W. di Burguret, alle otto e 
venti, 

23 morzo. — Nell'angusto ci
mitero powiano. Con la fronte 
alla .S ignora» che detiene la 
Sua gloriosa Anima. Al co 
spetto del Picco che l'ha ac
colto vittorioso,'.. Giuseppe Co 
gomì riposa... ^ul tumulo so
no sparsi fiori 'dì vividi e de
licati e cangianti colori. Le 
stelle bianco-rosate del . Ke^ 
nya Mountain» costellano di 
Fede crodaiola". Chi per Essa 
seppe Eternarsi. ~ 1 
Burguret; M "marzo 1946, notte 

Parliamo male degli alpinisti... 

Finalità del Club Himalàifand 
, La ^Mostra documentaria di Roma 

L'aper tura della "• Mostra 
documentaria himaiayana di 
Roma, annunciata pel 21 
febbraio u.s., ha subito , un 
tit;vip ed è stata ^^fettuata 
i\ 28 deUcs te s so mese, p res 
so l 'Istituto per 11 Medio--ed}: 
Estremò Oriente, -al Palazzo 
Brancaccio, in -yi^ Menjlaija, 
Essa rimane aperta per 15 
giorni. ' • , > 

Ieri poi ' ha avuto luogo 
presso la stessa sede la p r i 
ma r iunione del Consìglio 
direttivo del Club Himala-
yano, che ha discusso il p ro 
getto di Statuto del la:nuova 
associazione, sul quale ci r i 
serviamo di da re ulteriori 
informazioni. " i 

Quanto alla costituzione 
del Club e ai suoi scopi, 1 
promotori hanno avuto per 
oggetto: la creazione di un 
centro dì studi himalayani e 
l'organizzazione dì spedizio
ni alpinistiche a scientìfiche 
sull'Hirttalaya, 

Il centro si propone di re-a-
lizzare non solo la raccolta e 
la divulgazione di quanto, in 
questo campò, è stato fatto 
in passato dagli i taliani, ma 
anche e soprattutto un più 
intenso e coordinato svilup
po ' di attività avvenire, in 
collegamento con atti-vita s i 
milari all'Estero.. " 
i • Esso. si presente . come 11 
na tura le s-vlluppp dell 'orga
nizzazione' . che h a recente

mente realizzata' in Milano 
la Mostra « Seicento italiani 
suli 'Himalaya» e che sta 
preparando una pubblicazio^ 
ne che presenterà, elabora
to, il K-ricco materiale dof u-s 
mentafió, alpinistico e scien
tifico, raccolto da un gruppo 
di - militari italiani suU'Hi-
malaya del Punjab durante 
gli anni dal 1943 al 1946. 

Il Club Himalayano è de
stinato ad accogliere fra i 
suoi soci non solo coloro che 
ebbero a partecipare a spe
dizioni alpinistiche- e scien
tifiche nella regione himala^ 
yana, ma tut t i coloro che 
abbiamo per tale regione iin 
interesse culturale o alpini
stico. 

La nuova organizzazione 
— di cui in questi ultimi 
tempi è vivamente sentita la 
opportunità e che noi auspi
cammo già da mesi — ten 
de a continuare e a ra-vviva-
re una bella tradizione i t a 
liana ed è logico che in essa 
convergano, come in un u n i 
co organismo, due att ività 
di-v;erse ma complementari, 
quali l 'alpinismo e la ricerca 
scientifica.. 

•La costituzione del Club 
Himalayano è nelle sue linee 
fondamentali la seguente: .u-
na Presidenza a carat tere 
nazionale, con un Segretario 
generale; una Vicepresiden
za per l ' I talia settentrionale 
e una per l 'Italia centro-
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La Gazzetta. Sera àV Tori-icome prigionieri '-ncH'Easf 
no, nel numero del 21 'feb- A/ric'a e li int;itat)o a man 
braio scorso ha pubblicato darci quiilche resoconto ael 
il p r imo ser-vizio speciale di 
J ames Po-wers sulla spedizio
ne Gatti-Hallicraf ters : verso 
il Kilimangiaro © le « Mon
tagne della luna ». La-spedi
zione è provvista di abbpn-
daiite materiale logistico' e 
scientiflco, fra cui apparec
chi radio che hanno permes
so : u n a j serie di stupefacenti 
comunicazioni su onde córte 
con gli Stati , Unit i . Attilio 
Gatt i h a dichiarato che sa
rebbero giunti a fine : f eb|-
b rs io scorso alle pendici del 
Kilimangiaro ove è già stato 
attrezzato im campo come 
base, per uh lungo periodo di 
operazioni. Il p r imo picco 
che . a t taccheranno ' sarà il 
Monte Marangu. Si prevede 
tutta-via che occorrerapno più 
di tre, mesi di lot ta contro la 
na tura , le belve e gli uomini, 
perchè la spedizione . giunga 
alla sua . ul t ima mèta, alle 
Montagne della. Luna , al leg
gendario massiccio del Ru-
wenzori. 

A proposito del ,KiUman-
giaro, ricordiamo • l'articolo 
«II Tetto dell'Africa» di Fé: 
lice. Benuzzi, ptibblicoto sul 
numero 16 gennaio del no
stro giornale. In esso l'arti
colista accennava a comitive 
di italiani che. salirono la 

le loro impressioni. Nessuno 
•finora si è fatto vivo, ma non 
mettiamo in dubbio l'aver-
mozione del Benuzzi, e quin
di restiamo ancora in fidu 
dosa attesa. ' .> 

Mentre auguriamo il 
più lieto successo alla spe 
dizione Gatti, dobbiamo te 
ner presenti le. imprese di 
questi nòstri ' compatrio 
t i —effettuate in cOTidizioni 
ben diverse dì disagio e di 
pericolo — spinti unicamente 
dalla loro passione alpinisti
ca e dalla volontà di offrire 
un'affermazione della bandie
ra italiana, he gesta dèi sei-

meridionale, con un, segreta
rio ciascuna';;}Una Sezione 
staccata per .11; Territorio l i
bero di Trieàte,' con un Se
gretario face^fccapo al Se-

S r e t a r ^ J t p ^ à ' M ^ t ó A ^ * ^ 
ble^ genéràfle «éi Soci; Conr 
sigilo d'anjmiriistrazioné (à-
venie in seno yna Giunta e. 
secu t ivad i 5 membri) e infi
ne il Collegio dei sindaci. 

Le 'Categorie dei Soci -
categorie aventi gli stessi di
ritti, ma diversi" doveri — 
sono: Fondatori; - coloro che 
ii impegnino a dare la loro 
opera n6h solo a l l 'or lanìz-
zaziohe del Club, ma anche, 
successivamente, a uno dei 
rami d'attività, previst i dal
l'oggetto sociale. La quota di 
iscrizione è di L. 5 mila, da 
versarsi • entro l 'anno in cor
so; la quota sociale annuale 
è di L. 1000. ." 

Ordinari: coloro che' ver
sino uno quota d'iscrizione 
di L. 1000- e tipa quòta an 
nua di L. 50p. Benemeriti: 
coloro che, p u r non pren
dendo par te at t iva alla -vita 
del Club, ne. patrocinino le 
finalità e lo spstengano con 
un contributo -y-olontario non 
inferiore alle ; L. 10 mila 
Onorari ; (italiani o s t ranie
ri) Coloro che 'è l siano pa r 
ticolarmente distinti pe r a t 
tività svolte in uno dei set
tori — alpinismo o scienza 
— che interessino la -vita 
della istituzione. 

I l Comitato promotore del 
Club è costituito da : prof. 
Giuseppe Tucci, prof. Ardi 
to Desio, prof. Prass i te-
le Piccinini, prof. Giuseppe 
Nangeroni, Giovanni Cam-
pello, Luciano Camillerl e 
dott . Quirino Maffi. 

La sede di Milano del 
Club Himalayano è presso il 
dott. Quirino Maffi, • via 
Bronzetti 37;:,quella di Ro
ma presso il sig. Lucta-no Ca-
milleri, viale Medaglie , d'o
ro 202. 

Notiamo infine che tanto il 
Club Alpino Italiano che il 
C.A.A.I. avranno un loro 
rappresentante in seno al 
Club Himalayano. 
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cento prigionieri italiani sul-
l'Hìmalaya, quelle del Be
nuzzi e compagni sul Kenya 
e infine le più recenti di Ga-
brioli, Peroncini e Cogorni, il 
guole ultimo ha lasciato an 
chela vita in una scalata svi 
Nelyon, avranrio sempre nn 
valore infinitamente superio 
redallatomorale e patriot
tico a qualsiasi altra spedi, 
TAone fornita di ogni mezzo 
e confortata dalla clamorosa 

la .vetta del Kilìmangia'ro^pubblicità di aien-.ie giorna-
durante la loro- permdnenzailistìche e (juotidixi'iTi. 

Sconfinata l ibertà della 
vita sui monti! Libertà di 
andare come pa re e piace a 
dispetto di tutt i 1 manua l i di 
buona tecnica e di tu t t e le 
regole di elementare p ru 
denza, m a padroni di sé ed 
arbitr i della propria giorna
ta di . lot ta o di riposo, alle 
prese con' la rupe verticale 
e repellente o col 'p iù t emi 
bile- sdrucciolo ghiacciato 
0, p i ù , ^niodestamente», eòi 
sen t ie r i ' da capre ' è le roccìe 
facili e sicure, ma pu r sem
pre in felice evasione dalle 
stret toie della moderna co-
sidetta civiltà del lavoro. . 

D a l ' crodaiolo d'oggidì al 
mangìacime d'un tempo, da l 
l 'attuale « accademico » al 
senza guide o al solitario 
dell 'epoca ' eroica, • dal l 'a lpi
nista ciabattone e benpen
sante al frettoloso festaiolo, 
all 'artista, al poeta dell 'Alpe, 
al geologo e agli al tr i scien
ziati delle altitudini alpine, 
ai mistici e contemplativi (e 
chi p iù n e vuole prosegua), 
in alpinismo c'è posto per o-
gnuno e per tutti r gusti e 
le tendenze. Dal composto 
procedere di ciascuno scatu 
rlsce pe r cosi dire l 'armonia 
del quadro . L 'apparente cao 
tica var ie tà è, in definitiva, 
unitaria, cementata com'è da 
un comune elenriento coesi
vo, l 'amore per le monta 
gne. Perchè l'Alpinismo è e 
dev'essere fondamentalmen
te amore. 

Per. le luci del iquadro oc 
corrono anche le ombre. In 
ogni elemento che passi il 
vaglio- d 'una selezione son 
presenti le scorie, e il vaglio 
della montagna è severo. So
no 1 non alpinisti: i retori 
delia demagogia a scopQ per 
sonale, i semidei dalle molte 
patacche o caricuzze, 1 m a 
neggioni -per ambizione, 1 
millantatori , 1 detra t tor i per 
invidia e i maldicenti per 
pettegolezzo, ed altr i ancora. 
Costoro s tanno, generalmen
te in p r imo pianò negl.i ^ m -
bientucoU e nelle c i i ièuole , 
fetto s i l i , non:' #e.ve:sorprfti-
ttere né far nfutàre I t i tì'oStrò 
giiidizio SU di lóro, ricordan
do l 'antico aforismaVindiano: 
'*che- l'-oeéanó' tengd' ^n giù 
la perla e sostenga in alto 
la paglia, torna a vergogria 
sud; la perla resta perla e 
la, paglia, paglia». Certo è 
che - s i . può t rarre , al l 'appa
renza,- l 'errata impressione 
— part icolarmente comune 
nel p iù giovani alpinisti — 
che l 'ambiente sia malsano 

ecc. per j ) rogrammare gi
te e ascensioni; 

— t rovare basi d'appoggio 
in alta montagna (ricor
rendo a rifugi, campeggi, 
bivacchi, ecc.). 

— t rovare localmente mon
tanar i fidati per informa
zioni, t rasporto bagagli e, 
talvolta, per guida perso-
,.riaie.*. ' " ," '. i', : • ,'••-
Pel : neofiti»; s'aggiungono 

al tre^.^igènze come , ad e -
Sempiò: 7 '•>' ^ "• ' - • ' • • • • 
— trovare compagni di cor-

•̂  data (per taluno, sprov-
: visto d'amicizie , adatte, 

è possibile soltanto, a t 
traverso gite sociali" o 

(scolastiche);, • 
- ricevere una- esatta- im

postazione tecnica ' ini-
-ziale e . det tami d'espe
rienza onde evi tare errori 
fondamentali, ; causa so
vente di fatti incresciosi 
(insegnamenti impartiti 
da istruttori in scuole di 

, alpinismo e Illustrati in 
manuali appositi); 

— conoscere la montagna in 
tu t t i 1- suoi aspetti (me
diante ' le p iù svariate 
pubblicazioni alpine). 

P e r a t tuare ciò necessita 
uno sforzo • collettivo, una 
organizzazione. Ed alcuni a l 
pinisti hanno da tempo fon
dato società e, primissimo, 
il -CA.I. che oggi ha una 
quasi secolare esperienza e 
la re te di Sezioni sparse per 
la Penisola. V.§nnero costrui
ti rifugi, .consorziate guide 
e portatori, r eda t t e pubbli-

Rinnovate l'abbonamento a 
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. Mentre ci compiaciamo 
vivamente coi promotori per 
la realizzazione dì un pro
getto che risale fino all'epo 
co della Mostra himaiayana 
di Milano, vogliamo sugge
rire di allargate ^la cerchia 
degli scopi principali del 
Club, estendendola anche al 
le regioni africane del Ke
nya e del Kilimanjaro, do
ve altri italiani prigionieri 
compirono -, imprese degne 
del massimo rilievo. Esten 
derla, insomma, a tutte le 
imprese alpinistico-scientifi 
che compiute in Paesi extra 
europei da elementi italiani, 
che troverebbero così la lo 
ro sede naturale cui far ca
po, sia per la raccolta e la 
conoscenza del materiale ri 
ferentesi al passato, come 
per eventuali: spedizioni fu
ture. Il Club potrebbe tutta
via mantenere la denomina
zione attuale di * Hima
layano ». 

Quota annaa 

l i . 4LOO 
Proeorateei niiovi abbonati! 

Rc£foltamo, un biglietto 
dello lotteria 

Tiaggl e soggiorni 
gratuiti in Sicilia 
a chi. ci presenta un nuo' 
vo obbonoto. 

L'abbonamento pud de-
coriere da qualsiasi data . 

postali o 
alla nostra 

via Plinio 

Inviare vaglia 
assegni bancari 
Amministrazione 
n. 70, Milano, 
oppure fare 11 versamento 
sul nostro Conto corrente 
postale n. 3/17979. 

Le q-uote si ricevono an
che al nostro Recapito di 
via Meravigli 14 (Negozio 
Colombo). 

cazlonl, Indetti gite e r a d u 
ni, banditi premi d'incoragr 
giamento, svolte conferenze, 
proiettate visioni- alpestri , 
ecc., grazie a sforzi e contr i 
but i di associati, ma a van 
taggio degli alpinisti - tut t i , 
a t tual i e futuri, e persino 
dei . visitatori occasionali 
dell 'alpe e delle popolazioni 
montanare. , S i . aggiungario, 
quas i non bastasse, r iduzio
ni di tariffe e varie a l t re 
facilitazióni ' finanziarie che 
si risolvono - nel r icupero 
della quota d'associazione 
come minimo. . 

E' desolante però .consta
ta re la mentali tà diffusa dì 
pagare , il minimo possibile 
di quota spesso col gret to 
calcolo di un affare (r ispar
mio sulle tariffe) o, in a lcu
ni giovani; per ' l 'ambìi ìone 
di possedere una tessera 
«pa t en t e» (sono stato .am
messo come ' sòcio, .dunqUe 
sono uri aipiijista!). Non p a r 
liamo piol di chi .non ;è n e p 
pure associato! 
' Troppo pòchi ' sono coloro 

che sentono il dovere* di a-
doperarsi: per sorreggere e 
a iutare l'organizzazione a l 
pinistica in qualcuna a lme
no delle sue branche, con 
sovvenzioni dirette '^ o col 
procurare quelle di amici 
facoltosi, col fare propagan
da .e nuovi soci, col dedicare 
i ritagli del pròprio tempo 
libero ad iniziative • d 'orga
nizzazione: E, t ra 1 pochi, a l 
cuni che molto ^jotrebbero, 
si ritraggono — non pa re il 

caso di sottacerlo — per il 
d i sgus to 'd ' ave r a che faro 
con qualcuno di quei non a l 
pinisti - che porta nel l 'am
biente- intrigo; personalismo, 
piccineria, ipocrisia, ecc. da 
cui • l 'alpinista vero è ben 
lungi. Senz 'awedersene co
storo fanno il doppio mala 
di pr ivare l'associazione del
la loro preziosa opera e di 
lasciare - libero • il campo 
proprio a chi ne è meno de
gno." SOho~ dùnque costretto 
a par lar male anche di co
storo... , 

Pe r : essere conseguente 
dovrei ora par lar male un 
poco anche dell 'organizza
zione, ma il discorso s a r eb 
be assai lungo e, forse, inu 
tile. Basti, pe r .questa volta, 
l'aver spezzato una lancia 
contro l 'apatia degli a lp ini 
sti a rendersi conto delle n e 
cessità e delle mète organiz
zative, del ' .dovere di pa r t e 
ciparvi • tut t i , degli , impor
tantissimi ": compiti che a t 
tendono di -venir assolti; a-
patia che .a l l a fin -fine è la 
base delle maggiori carenze 
dell'organizzazione medesi
ma. La quale ultima, in col
pa 'd i ciò, è tu t tora esigua in 
Italia, noverando in tut to 
poche diecine di migliaia di 
associati. 

- Il ceppo però è solido e Io 
prova l 'aver resistito valida
mente ai duri anni di guerra 
e di dopoguerra senza che gli 
si geliissero le radici. Ma son 
le fronde da rinverdire. 

Giovanni De Simonl 
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/ settantacinque anni 
del C, A. /. Bergamo 

La stirpe, bergamasca od una specie di «Scuola perma-Idel CA.I. e dai collegJii del 
orobica; cpmejha la montagna 
pròprio nel suo stèssa nome 
(ridicale «berg.» 0 «oro»» 
5M>pt^^*cS^•.Kh8^~»9V••.!?-^^»^t^V'?euolar•3J'hé-pl-?p&9tSi»b>o~ 

nenie» di sci, con continuità dipford. 
criteri didattici e possibilmen- Noi ci auguriamo di poter 
te con identità di Maestri, Irtcarnbiitre tonta, cprtesio con-

e da rifuggire. Ma fortuna'-
tamente Invece il bilancio è 
sano; codeste passività sono 
esigue di numero e di ent i tà 
anche se infastidiscono a s 
sai e l ' ideale sarebbe —- co
me per ogni passività — l a 
loro eliminazione. La quale 
eliminazione dipende. In de 
finitiva, dall'intelligenza . e 
dalla sensibilità della collet
tività alpinistica, ossia dai 
soci, argomento che ci porta 
a... pa r l a r male degli - a lp i 
nisti . 

' * • 

Molti sono coloro che 
« fanno » montagna da soli o 
con pochi amici e che non si 
interessano affatto della col
lett ività alpinistica e della 
sua att ività. Costoro fruisco
no ugualmente dei vantaggi 
dell 'esistente organizzazione 
e pe r tan to lo possono fare. 
Se pe rò . questa non ci fosée, 
à-wertlrebbero anch'essi la 
necessità della sua esistenza. 
' A chi Inizia o prat ica a l 
pinismo si affacciano subito 
esigenze non soddisfacibilì 
senza ' l 'aiuto al t rui . Ad e -
sempio occorre: 
— chiedere a chi l i h a già 

sperimentat i , consigli su 
gli oggetti d 'equipaggia-
rtiento; , 

- - conFultare carte topogra
fiche, fu ide i t inerar ie , 

gue; ha cioè della' montagna 
la dura tenacia- ed il grande 
silenzio, -Essa lnfatti-.---'schiva 
di esibizionismi e di pubblicità 
rumorose — preferisce 1 fatti 
alle pa-rolé;" agisce e ' tace. 

Facevamo tale pensiero sfo
gliando di questi giorni l'An
nuario, edito in ricca veste ti
pografica e denso di articoli 
interessantissimi che la Se
zione CA.I. Bergamo ha pub
blicato a celebrazione del suo 
settantacinquesimo anno di vi
ta; è un complesso di attività 
veramente formidabile, specie 
in rapporto alle possibilità nor
mali di una Sezione provin
ciale. 

C è neir Annuorio tutta la 
storia del settantacinquennlo, 
dalle modeste origini.della Se, 
zlone sino alla lusinghiera po
sizione attuale; sono rievocati 
in forma chiara e suggestiva 
i momenti più salienti della 
vita sociale, le figure più spic
cate di alpinisti e di guide lo
cali, le più notevoli ascensioni, 
1 numerosi Rifugi, le Scuole 
di sci, 1 Caduti sulla monta
gna; il tutto con larga dota
zione di Illustrazioni, delle 
quali veramente magnifiche 
quelle fuori testo. 

Comprende • poi l'Annuario 
la relazione dell'attività più 
recente, quella cioè che si ri
ferisce- al 1947, attività che è 
davvero degna del " glorioso 
passato della Sezione e che può 
veramente costituire un titolo 
di vanto per gli odierni suoi 
reggitori: essa va dalle gite 
organizzate settimanalmente 
alle numerose manifestazioni 
culturali, sino alla costruzione 
e all'allestimento di nuovi Ri
fugi. Risulta infatti ricostruito 
ex-novo, quasi completato e di 
prossima inaugurazione 11 Ri 
fugio del Laghi Gemelli, com
pletamente distrùtto da azioni 
di guerra, e ricostruito con cri
teri di larghezza e di moder
nità veramente coraggiosi. E" 
poi in corso di creazione e di 
sistemazione un nuovo Rifugio 
nell'Alta Val Canale (Valle Se-
rlana), una delle più belle valli 
dolomitiche della Bergamasca/ 
: Sono state effettuate con fe
lice successo le ulteriori edi
zioni del ben noto ed apprez
zato « Trofeo Parravicini i 
nonché della classica « Gara di 
discesa del Gleno », ed in più 
l'organizzazione della seconda 
« Coppa Seghi » di Slalom gi
gante sulle pendici della Gei-
ster al Llvrio. 

E tutto ciò In mezzo alle ben 
conosciute difficoltà del mo
ménti e con là limitazione del 
mezzi che affligge la Sezione 
di Bergamo, non meno di tutte 
le altre Sezioni 

La Sezione In parola ha poi 
esercito anche nello scorso an
no, e con notevole successo, la 
sua ormai vecchia « Scuoio Na
zionale estiva di sci », appog
giata— come sempre — al ca 
pace suo Rifugio-Albergo - del 
Livrlo (sopra il Passo dello 
Stelvio). 

'Collegata con tale scuola 
ultimamente nata ed è degna 
di particolare menzione una 
nuova iniziativa della Sezione 
stessa: la « Scuola Invernale di 
sci » i» Foppolo, cui succederà 
la « Scuola primaverile di sci » 
al Rifugio Calvi. Come è fa
cile Intuire, è proposito della 
Seziono di Bergamo - di attuar* 

conda dalle • *tagiQpl^;.ma jihe 
dovrebbe sempre mantenere 
l'imiirizzo originale già da anni 
assunto dalla vecchia gloriosa 
Scuola del Livrlo, la quale -
come ben dice Gino Seghi — 
può essere senz'altro chiama
ta « l'Università dello sci ». La 
fase invernale di detta Scuola 
sta ora per chiudersi, méntre 
sta per aprirsi quella primave
rile nella meravigliosa zona del 
Rifugio F.Ui Calvi in Alta Val
le Brembana, zona in cui si 
può agevolmente sciare sino a 
primavera - assai inoltrata 
Quelli dei nostri lettori, cui 
interessasse la nuova iniziati
va della Sezione orobica, pos
sono richiedere direttamente 
notizie ed informazioni alla 
sede della medesima in Ber
gamo, piazza Dante n. 1. ' 

Chiudiarho così queste nostre 
brevi note di recensione, espri
mendo agli amici bergamaschi 
il vivo compiacimento ed i no
stri cordiali rallegramenti per 
l'intensa e profìcua attività 
svolta ed esprimendo loro con
temporaneamente 1 voti miglio
ri per uri avvenire sempre più 
fecondo di opere e di fortune. 

Cose che fanno piacere 
Il Presidente del CA.I. Pa

lermo, rag. Nazzareno Rovel
la, in una, recente lettera ci 
scrive, fra l'altro: 

€ E' certo che lo « Scorpe
ne », unico giornale italiano 
d'olptnismo, opporfo un con 
tributo notevolissimo alla dif
fusione e alla conoscenza del
l'attività olpinisfico di tutte le 
regioni e noi sictHoni dobbio-
mo essere particolarmente 
grati al suo Direttore per la 
larga e cortese ospitalità che 
ci offre con tanta benevo
lenza. 

E' merito de « Lo Scarpo
ne » se ratfirifò olpinisfico 
siciliono è oggi tenuta nel 
giusto concetto dai dirigenti 

trib-KCKd-c'S'Ollir; diffi/fiane' del 
Giornole . , ' 

n nostro Ossigeno 
Benvenuto Palese, Ber

gamo . . . . . . . . . . . . L. 100 
Bice Caversazio/ Malnate » 60 
Lauro Colmdnl, Trieste . . » 100 

Abbonamenti sostenitori: Sot-
tosez. C.A.I. Isotta Fraschini di 
Milano,-G,E,M. di Monza, Grup
po Amici della Montagna di Mi
lano e dott. Anton/rancesc» 
Ciampi di Migliarino. 

IL CONSIGLIO 
GENERALE 
DEL C.A.L 

Il 22 scorso, nei locali del
la Sezione di Milano, si è 
tenuta la tornata del Consi
glio generale del CA.I . Non 
è ancora stato diramato U 
comunicato ufficiale r ias
suntivo dei lavori e d'altra 
parte non siamo in grado di 
fornire sicure informazioni, 
poiché perdura il divieto di 
accesso alle sedute al r ap 
presentante del nostro gior
nale (Chissà poi perchè...). 

Sappiamo tuttavia che so
no stati discussi vari argo
menti di grande importanza. 
Fra gli a l t r i : pari tà di t r a t 
tamento, rapporti CA.I . - G. 
I.S.M., pubblicazioni, ecc. A 
norma di Statuto, poi, si è 
proceduto all'estrazione a 
sorte di 10 Consiglieri da so
stituire, che tut tavia potranno 
essere rielett i nella prossima 
Assemblea dei Delegati, che 
a-vrà luogo a metà Maggio 
a Torino. 

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 

VI5G0MMA 5.P.A. 
LAVORAZIONE DELLA GOMMA ED AFFINI 
Mll ANn - V'a Cerva, 39 - Telef. 76.737 - 71.412 
i n i> .n i1W T.l.gr.i VISGOMMA . MIUkNO J 
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Le Olìnipìaiiì di S. Horìtz 
nel commento di un tecnico 

li'Avv. Proe. Leonardo Gatto 
Roissard di Tirano ci ha man 
dato v,n commento tecnico 3 xlle 
Olimpiadi invernali di St. Mo 
titz. L'Autore è uri appassio
nato che ha sulle spalle più 
di 40 anni di sci, che a mo 
tempo ha diretto i corsi scia
tori del 41 yllpìni, quelli di per-
jetionamento sciistico delt'c 
sercito e quelli «olHeiani pri
ma dei 191% ha compiuto nel 
l'altra guerra un'impresa sci 
alpinistica di primo ordine nel 
gruppo del Cristallo, è stato col 
compianto Mautino alla dire
zione dei corsi sciatori d'Italia 
tnilitori e ha esaminato, con 
lui, almeno 16 mila sciatori; 
ha con Mautino e cori Delfino 
organizzato i battaglioni scia
tori ed ha comandato 3 mila 
sciatori in Conca Tesino. 

Infine si è tenuto sempre al 
corrente con le novità tecniche 
e malgrado l'età non più gio
vane, si dèdica oncora all'è-
tcursionismo sciistico. Egli ha 
seguito attentamente lo svol
gimento delle gare sciistiche 
di St. Moritz e pertanto il 
tuo giudizio — a differenza dei 
tanti inviati speciali dei quo 
lidiani politici e dei giornali 
sportivi, per la maggioranza 
improntati a superficialità e 
inesattezze quando non ispirati 
a tna lo/edc — ha un innegabile 
valore e competenza. 

• Il Roissard premette non ne-
gando l'influenza che la situa
zione generale del nostro paese 
ha avuto sulla preparazione dei 
nostri atleti e sulla condotta di 
quella, che si può chiamare la 
tecnici delle pore; 
• « Le deficienze nel campo 
tcilstloo non sono addebitabili 
ai nostri atleti — prosegue il 
Koissord — In genere di pri
missimo ordine. Mancano In
vece i dirigenti che abbiano 
qualità tecniche e organizzali' 
ve indiscutibili e tali da sô ; 
trarli all'influenza sempre pe
ricolosa di allenatori e talvol 
ta anche di atleti più o meno 
Interessati ». (N. d. R. - Su que 
«to non siamo dello stesso pa
rere, o per lo meno pensiamo 
che bisogna fare le opportune 
discriminazioni caso per caso) 

Ed entra quindi nelle seguen
ti considerazioni di natu/a spe
cialmente tecr'.ica che gli sem 
tra abbiano il loro «alore; 

<c 1) Prevale in molti, special 
mentp discesisti, il concetto cbt 
11 coraggio e la robustezza mu
scolare siano I precipui eie 
menti per una gara di discesa 
Ubera, nella quale parecchi si 
precipitano fidando nella prò 
pria forza e nella Dea fortuna 
10 penso che tale valutazione 
non sia esatta. E' vero che chi 
non ha gambe solide e fegato 
sano non potrà mai fare il di
scesista, ma è altrettanto vero 
che i grandi discesisti debbano 
essere anche stilisti di primo 
ordine non tanto per la sicu
rezza dei movimenti da efEe^ 
tuare, ma soprattutto per affer
rare le sfumature di consisten
za della neve e delle forme 
del terreno e di conseguenza 
graduare la loro velocità e la 
tecnica delle svolte. Penso per
ciò che anche per 1 discesisti 
ti debba curare lo stile puro. 

2) Per gli slalomisti lo stile 
* una necessità assoluta perchè 
tutti sanno che una obbligata si 
discende più col cervello che 
col piedi. Altra ragione perciò 
perchè i discesisti, che per la 
ccmbinata alpina devono an
che cimentarsi nella obbligata, 
abbiano uno stile il più possi
bile perfetto. Gli specialisti poi 
dovrebbero essere maestri im
peccabili tanto più che si do 
vrebbe, per l'avvenire dello sci, 
ottenere dalla Federazione in
ternazionale la doppia classi
fica per tempi e per stile nella 
obbligata speciale. 

3) Fondo e 
mezzo fondo 

Abbiamo avuto negli scorsi 
anni grandi vittorie interna
zionali e quasi tutti abbiamo 
pensato che la resistenza pol
monare e la forza delle gambe 
costituisser.T elementi precipui 
per l'atleta della specialità. 
Tutti l centro-europei e noi 
Italiani In particolare siamo 
divoratori di dislivelll la sa
lita perchè 11 nostro terreno è 
alpino per eccellenza. Da al
cuni anni nella Federazione in 
ternazionale prevalgono 1 cri 
teri degli Scandinavi t quali, 
abituati su terreno diverso, 
hanno fatto adottare percorsi 
nei quali il dislivello ha un 
v.ilore minimo e certamente 
Secondario. Essi possiedono una 
tecnica speciale per la marcia 
In piano o in leggera penden 
za. I nostri conoscono anch'essi 

11 passo doppio, triplo e le sue 
variazioni, ma nessuno sa ado
perare spalle e bastoncini co
me gli Scandinavi. Se la pista 
fo i non corre diritta ma segue 
1 valloncelll è finita, perchè ad 
ogni cambiamento di direzione, 
1 corridori nordici si avvan
taggiano di diversi metri. Dob
biamo perciò guardare in fac
cia la rsaltà e preparare l no 
Etri corridori sia sulla 18 che 
sulla 50 chilometri con la tec
nica scandinava. Non sarà dif
ficile ottenerlo, perchè fra i 
tanti difetti di nostra gente, vi 
è la indiscutibile qualità costi
tuzionale del nostro spirito. 

4) Le considerazioni di cui 
eopra si possono riassumere in 
una sola di valore anche sto
rico. Quando, per la prima vol
ta nel 1906 papà Klnd e le 14 
persone (fra le quali mi onoro 
di essere annoverato), che ave
vano fondato lo Ski Club To
rino, fecero venire In Italia 

Harald Smith e la guida enga-
dlnese Christian Klucher, fece 
l'Ingresso nella nostra penisola 
la scuola norvegese con la qua
le si Istruirono civili e militari 
prima e durante la guerra 1315-
1918. Dopo la pace si scatenò, 
In tutta Europa, la tempesta 
della scuola dell'Arlberg che 
gridava anatema al telemark e 
perfino alle gambe strette e, se 
non risuscitava la raspa dome
stica ài Infausta lontana me
moria, certamente gabellava 
come grande innovazione con 
gli sci normali e 1 bastoncini... 
la tecnica austriaca di Bllgery 
praticata nell'anteguerra, con 
sci corti e bastone lungo al 
quali gli sciatori si appoggia
vano per le svolte. Poi vi fu 
la naturale reazione del buon 

qualità della neve con imper
cettibili movimenti che deter
minano lo spostamento del pat
tini senza che la neve appaia 
quasi neppure lavorata, tanto è 
lieve ed efficace la coordina
zione dei movimenti. Questo 
perfezionamento dello stile 
della scuola alpina, accoppiato 
anche se occorre, al vecchio te
lemark che sembra oggi l mae
stri di sci Italiani debbano di 
nuovo Insegnare, deve torma-
re oggetto delle cure più assi
due dei dirigenti tecnici della 
nostra attività sciistica ed io 
sono sicuro che avremo fondi
sti sul tipo de^l Scandinavi, 
slalomisti di primo ordine e, 
checché se ne dica, anche: di
scesisti di grandissima classe. 
Naturalmente non si devono 

L'OKGANIZZAZIONE 

Scuola Nazionale di sci del Livrio 
al termine della Scuola Invernale di Foppolo apre per 
voi Sciatori una SCUOLA PRIMAVERILE nell'im
pareggiabile conca del RIFUGIO FRATELLI CALVI 

nell'alta Val Brembana (m. 2100) 

Chiedete opuscoli programma al 
CLUB ALPINO ITALIANO - BERGAMO 

Piazza Dante, 1 (Tel. 37-01) 

trascurare, come si è fatto fino
ra, sia nel campo maschile ed 
ancor più nel campo femmi
nile, 1 giovani e l giovanissimi. 
Essi debbono essere gradual
mente istruiti e selezionati per 
preparare 1 nuovi campioni pei 
I cimenti nazionali ed Inter
nazionali ed anche ' (bisogna 
pensarci subito) per le prossi
me Olimpiadi, con una acca 
rata preparazione di quella 
specialità particolare che è il 
salto. Potremo cosi preseiitare 
atleti capaci di tenere alta la 
ncstra tradizione di montanari, 

Le gare militari 
8) Veniamo Infine alle gore 

militari. Esse hanno una ca' 
ratteristica tutto affatto parti
colare, sostanzialmente Uguale 
a quella dell'anteguerra 1915, 
nel qual periodo I nostri al
pini hanno sempre superba
mente vinto. Basti, per tutti, 
gli esempi, quello di Eaux Bon-
nes Cauteret nei Pirenei: dove, 
fra gli altri. Tessitore e Man
zini (morto combattendo In sci 
sull'Adamello) hanno trionfato 
con i loro alpini nella 50 chi
lometri. La pattuglia norvege
se fuori gara ha avuto 10 mi
nuti di vantaggio sulla prima 
nostra; poi nei 10 minuti suc' 
cessivi sono arrivate le altre 
tre nostre pattuglie; infine, con 
un distacco di altri 10 minuti 
è giunta al traguardo la prima 
pattuglia francese. Ma quelle 
quattro •• nostre squadre, etano 
liscile da VhB seVera Seléziohe 
durata tre mesi; con rigorosls 
simi criteri tecnici e discipli
nari e con una cura dell'equi
paggiamento e dell'armamento 
che ci faceva apparire per lo 
meno noiosi al così detti supe
riori Comandi. A St. Moritz 1 
nostri alpini hanno fatto tutto 

II possibile con un allenamento 

senso sciistico sulle speculazio
ni anche alberghiere e ne usci 
la scuola alpina che in sostan
za è quella norvegese con il 
parallelo che' Lunn, il grande 
inglese, scoperse, come combi
nazione di telemark e di cri
stiania, perchè, con tenacia 
ammirevole, volle ancora scia
re malgrado l'infortunio di una 
gamba che gli Impediva di ef
fettuare Il telemark puro. In 
oggi la scuola alpina si è af
fermata In tutta Europa, ma 
quantunque essa sia indiscuti
bilmente superiore per molti 
aspetti alla vecchia tecnica 
pura del vecchio paese di Te-
lemarken, la sua applicazione 
rigorosa, specie nelle competi
zioni agonistiche di discesa li
bera che tendono ad avvicinare 
la pista (preparata artificial
mente) sempre più alla verti
cale, ha E?'rt3'̂ ° come conse
guenza che molti sciatori han
no dimenticato un principio 
fondamentale della tecnica del 
pattino da neve che invece gli 
Scandinavi harmo, si può dire, 
nel sangue. Questa è la ragione 
forse principale della schiac
ciante vittoria del nordici a St. 
Moritz in confronto di tutti i 
continentali. 

Infatti non si • scende con 1 
piedi e neppure con le ginoc
chia, anche se perfettamente 
piegate. Neppure si scende pre
mendo molto il pattino, sulla 
neve che deve essere lavorata 
con dolcezze; come si conviene 
per una bianca- signora. Si 
scende con la minima pressióne, 
del pattino sulla superficie ne
vosa; si lavora molto più di 
spalle (anche in discesa) e di 
movimenti armonici del corpo 
(che nulla hanno da vedere 
ohibòl con la così detta avvi
tatura) che non di ginocchia e 
di piedi. SCIARE E' ARMO
NIA ma di TUTTO IL CORPO 
che si adatta al terreno e alla 
iiiiiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiitiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiin 

I nnoii Campioni di sci 
Le gare pel Campionati italiani assoluti di sci 194S svol

tesi a Cortina d'Ampezzo il 22 e 23 scorso, hanno riscattato 
in parte, con le prove fornite nelle varie specialità, le sfor
tunate giornate di St. Moritz. 
L'albo d'onore del Campionati stessi d dà i seguenti nomi 
in base alle singole classifiche: 

Fondo 
1. Rodeghlero Rlzilerl (U.S. Asiaghese) 1.04*47"; 2. Rode-
ghiero Cristiano (Enal Ferr. Bassano) 1.06'01"; 3. Somma-
riva Stefano (S.C. Monti Pallidi) 1.06'53". 

Discesa libera moscliiie 
1. Colò Zeno (S.C. Abetone) 4'll"2/5; 2. Alverà Albino 
(S.C. Cortina) 4'19"2/5; 3. Gartner Carlo (S.I. Vipiteno) 
4'20"4/5. 

Discesa Ubera lemmlnlle 
1. Seghi Celina (S.C. Madonnina) 4'18"4/5; 2. Marchelll 
Ada (S.C. Cortina) 4'33"; 3. Dellai Annamaria (S.C. Val 
Gardena) 5'24"2/5. 

Discesa obbligata masclille 
1. Colò Zeno 135; 2. Chierroni Vittorio (S.C. Abetone) 135,4; 
3. Gartner Carlo 135,6. 

Discesa obbligata femminile 
1. Carraretto Renata (S .C Cortina) 162,2; 2. Seghi Celina 
173,9; 3. De Benzis Franca (SAI Milano) 181,5. 

Combinata nordica 
1. Rodeghlero Rizzleri 451,9; 2. Prucker Alfredo (S.C. Val 
Gardena) 424,2; 3. Tassotti Alberto (8» Eegg. Alpini) 418,3. 

Combinata alpina maschile • 
1. dolo Zeno 413,4; 2. Alverà Albino 423,4; 3. ^Gartner 
Carlo 423,5. 

Combinata alpina femmlidle 
1. Seghi Celina 432,7; 2. Marchelli Ada 479,6; 3. Dellai 
Annamaria 517,8. 

Staffetta 4X10 
1. Sci Club VaUurva (Compagnoni O. - Conlortola S. 
Compagnoni S. - Compagnoni A.) 3.06'04"; 2. U.S. Monti 
Pallidi Moena (Brunelli G. - Chiocchetti L. - Somma' 
riva S. - Chiocchetti A.) 3.10'30"; 3. Sci Club Val Gardena 
(Senoner A. - Ckìsta F. - Demetz V. - Prucker A.) 3.ie>,'18". 

Salto speciale 
1. Pennacchio Piero (Enal Dist. De Luca) (62-65,5) 207; 
2. Trivella Aldo (id.) (59,5-59) 206,4; 3. Rizzi Igino (S.C. 
Ponte di Legno) (62-61) 203,2. 

limitatissimo (al Ministero con 
le scartoffle si può decidere di 
mandare una pattuglia alle O-
llmpladl di febbraio solo poco 
prima .di Natale!); con un ar 
mamento di ferri vecchi (giù 
stamente qualificati residui 
della guerra anglo-boera); co
me se le nostre forze annate, 
pur nel-dissolvimento In cui si 
trovarlo, non possedessero Irt 
moschetti e fucili capaci di 
mandare l proiettili sul bersa
glio e senza possibilità pratica 
di poter sostituire li bravissimo 
Cuel, appena guarito dalla In
fluenza! 

Quanto al tiro sulla neve e 
aU'lnfuori della deficienza del
le armi, io che, per la prima 
volta, salvo errore nel 1909, l'ho 
iniziato, posso assicurare che 
la sua preparazione non è cosa 
facile perchè richiede molto 
tempo, cura paziente, numeros, 
esperimenti fatti dòpo la sa
lita, dopo la discesa, dopo trat
ti In piano e alle varie distanze. 

CONCLUSIONE. — Ho espo
sto le mie Idee. Debbono es
sere discusse. Ho avuto soprat
tutto lo scopo di richiamare 
tutti gli sciatori d'Italia, sotto 
la sferzata della sconfitta, ad 
una visione più ampia ed orga
nica del complesso problema. 
Bisogna perfezionare ed ag
giornare la tecnica. SI consi
deri sempre da tutti che lo 
sport in genere e quello della 
neve in ispecie è una cosa 
MOLTO MOLTO SERIA. Chi 
lo dimenticasse commettereb
be non solamente una colpa 
e un errore, ma/anche e so
prattutto una PROFANAZIO
NE. 

Lo sport della neve si fa In 
montagna e la montagna, spe
cialmente quando è coperta da) 
candido Immacolato mantello, 
esige uomini umili, devoti, for
ti e modesti che abbiano si i 
piedi sulla terra, ma soprat
tutto. Cavalieri dell'Ideale, gli 
occhi rivolti al Cielo Infinito». 

Diamo' il bollettino del 
Touring Club «oliano in 
data 26 febbraio. 

P I E M O N T E 
FrOTincia Cuneo cm. 
Limone Piemonte . .- 35 
S. Anna Valdieri . . 20 
Provincia Torino 
Cesana Torinése - . . , '30 
Bousson . . . . i ... 30 
Bardonecchia . . . . . 40 
Sauze d'Oulx . . , ;- 15 
Sestriere . ^ , . . . 60 
Valle d'Aost» V 
Cogne . . . , . ; . : 25* 
La Thuile . . . . . 40 
Courmayeur . . . . . . 43 
Valtoumancbe . . . . 2 0 
Cheneil. -. .. . . : . 70 
Breuil . . ; . . . . . _ . . 90 
Pian Maison-. . ; . . 120 

' Colle Teodulo . . . . 150 
Colle Cime Bianche . . 160 
Champoluc , . . . , 4 0 
Gressoney lia Trinité . . 55 
Rlf. del Lys . . . . . 1 5 0 
Provincia Vercelli 
Oropa . . ; . , . . . . . 80 
Lago Mucrone,* . . . 150 
Col d'Olen-T' . *• . ' . 130 
Provincia Novara 
Mottarone .] . . . . ,' 70 
Rifugio Zanijjonl . ,« . -100 
Macugnagà (Pecette) . 50 
Premeno Pian di Sole 40 
Cascata del.;Toce . . 170 
Rif. Città ditBusto . . 300 
Rif. Maria I |psa , , . , . _ . 270. 

LOf«BÀRDIA 
Provlnela Como ' 
Lanzo d'Intelvl . ; . 45 
Mo^te Bolettone . . . 70 
Pian del Tivano . . . 70 
Piano Rancio . . . . 70 
Parco S. Primo . . . 80 
Piano Resinelli . . . 45 
Pialeral . V. . . . . 70 
Plani Artavaggio . . . 110 
Piani Bobbio . . . . 125 
Rif. Grassi (Camisolo) 200 

LA NEVE 
Provincia ' Bergamo cm. 
Oltre 11 Colle . . . . 80 

160 
Rifugio Calvi . . . . 350 
Selvino . . . . . . 40 
S. Lucio . . . . . . ' 55 
Pianone . , ; . . . 60 
Giogo'Presolana . . . 80 
Schilpario . . . . . . 06 
Provincia Brescia 
Passo Tonale . . . . 170 
Sant'Apollonia . . . . 95 
Ponte di Legno . . • » 63 

Provlnela Sondrio 
Campodolcino . . . . . 7 0 
Passo Spluga . . . . 165 
Madesimo . . . . , , Tifi 
Rif. Marinelli . . . . 240 
PasSo Foscagno . , . isn 
Livigno, . . . , , . . . 95 
Bormio (Campolungo) ZS 

^Passo Stelvio . . , . 160 
S. Caterina Valf. , . . 80 
Rifugio Pizzini . . . L'in 
Rifugio Casati,. . . , 210 
Passo di Cavia , . . i.in 
Passo Aprica . . . . , 90 

V E N E T O 
Provincia' Verona 
Boscochiesanuova . , , 30 
Monte* Tomba .' . ". , 90 
Provincia Belluno-. 

-Arabba- r-. -~.~r~,~,—»—130^ 
Passo Pordoi ; , . -. 170 
Selva di Cadore . . . 40 
Cortina d'Ampezzo . . 65 

80 
Passo Falzarego . . . . 150 
Passo Tre Croci . . . 150 
Misurina . . . . . . 140 
Faloria .'•• . . . . , , 115 
Provincia Udine : 
Sella Nevea . . . . . 170 
Rif. Gllbertl , . . . . 330 
Tarvisio . . . . . . 80 
Monte Lussari . . . . 150 

TRENTINO 
Provincia Trento cm. 
Rondone 100 
Fai 90 
Paganella . . ; . . . 300 
Andalo HO 
Madonna di Campiglio 100 
Campo Carlomagno . . 1 1 5 
Mendola . , , . . . \ 8 S 
Lavarono . . . . . . 45 
Passo Rollo . . " . . . . 380 
Canazei . , . . -. . 75 
Rifugio Contrin . . . '200 
Fedaia . 250 
Passo Sella . •. . . . 190 
S. Martino Castrozza . 90 

A L T O ' A D I G E 
Provincia Bolzano 
Trafoi . . . . . '. . .."ICiO 
Solda 110 
RUugio Corsi . . . . 190 
Monte S. Vigilio . . . 90 
Avelengo . . . . . .̂ . 95 
Madonna Senales . . . ' 85 
Passo Giovo . . . . . . 180 
S. Martino Montenev, 150 
Nova Levante . . . . 75 
Passo Costalunga . . . 130 
Ortisel. . . . . . . . 50 
Alpe di Siusi . . . . . 70 
Santa ^Cristina . . . . ' 70 
Rifugio Firenze . . . 190 
Selva . . . . , . . 80 
Passo Gardena. . . . . 170 
Colfosco 95 
Corvara . . . . . '•, 85 
Pralongià . . , . . . 140 
SanjCassiano_;". .,;.. _ . ^ 70 
Alpe F a n e s . . . . " , ~i 15(1 
Passo Campolongo ; . 145 
S. VigiUo Marebbe. . 75 
Lago di Braies . . . 80 
Dobbiaco . • . . . . . 60 
San Candido . . . . 7 0 
Passo M. Croce Cornei. 165 

APPENNINI 
Abetone . . . . . . 5 0 
Terminillo . . . . . 80 
Campo Imperatore . . 155 
La Sila . . . . . . . 35 

I MIGLIORI DISCESISTI ITALIANI 
Zardinl ha foto

grafato U gmppo 
del nostri migliori 
discesisti, prtma 
del Campionati di 
Cortina. Da sini
stra a destra: Al
bino Alverà, Euge
nio Monti (U rlve-
Iizlone dei Cam. 
plenaU), Silvio Al
verà, Zeno Colò, 
Vittorio cWerronl, 
AUonso LacedelU, 
Se Blgontlna e Ro. 
betto tacedelll. I 
fratelli Alverà so
no pure eccellenti 
crodalou, facenti 
parte degli « scoiat
toli* di Cortina 
d'Ampezzo. 
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a S i lianfli 
protratti al 15 marzo 

Il buon successo dei Sog
giorni organizzati' dalla Se-
zioiie C.a.I. XXX -Ottóbre-« 
Trieste a - Sam Càndido^ ha 
consigliai^ di continuare 1 
turni settimanali fino a me
tà marzo. 

Ricordiamo che I soggior
ni hanno sede all'Albcrflo 
Mìramonti ove riservano un 
ottimo trattamento a prezzi 
quanto mai modesti. Due 
maestri di sci sono a dispo
sizione dei partecipanti per 
lezioni quotidiane ai princi. 
pianti e a 1 progrediti, la cui 
quota è compresa nel prezzo 
di pensione. San Candido è 
fornita di una nuova slitto
via, di trampolino di salto 
ed è punto di partenza per 
suggestive escursioni sci-al
pinistiche nel cuore delle 
Dolomiti. 

Il costo del soggiorno set
timanale, con pensione da 
una domenica all'altra, è di 
L. 7.400 pei soci del C.A.I. e 
di L. 8.000 pei non soci. 

Per iscrizioni rivolgersi 
alla Segreteria della Sezione 
organizzatrice, via D. Ros
setti 15, Trieste. 

È arr ivata in sci. . . 
Vn eartoneino sul quale è il-

segnato un angioletto in sei che 
taglio «elocemente-il traguardo; 
la lunga scia vien da una nuvo
letta, lassa in alto... £* arrivata 
Barboro Elettro Fabion, l'il feb
braio » « . -

Cosi l'amico, accademico del 
C.AJ., nonché segretario della 
T.I.S.Z. • fUTUionario del CO. 
NJ., dott. G. B. Fabjan, ci • an-
nurida to nascita delia sua pri. 
mogenita, a consolarlo delle a. 
marezze di St. Moritz. 
' Alla piccola Barbara, allo fe
lice puerpera e al non meno fe
lice papà, auguri affettuosi e 
conffrotulariOTii sincere, non du. 
bitando che Io neoTtata prosefrut. 
rd presto sui campi di neve il 
volo iniziato dalia bianca nuvo
letta. 

chio. Ventura e altri in tempo 
massimo. , 

Lo Sport Club Giglio Bianco 
di Catania ha tenuto dal 24 
scorso fino ad oggi un corso 
sciatorio per ijiovanl dal 14 al 
19'.anni presafa rifugio Conti, 
nells VPlneta-^r'tlrièuaglossa. 
Istruttore-àPemenico"' Slgno-
relU. : >, 
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_' Novità tecnìcKe 

L'attacco Triplex 
La Società Style di Torino 

ha messo da tempo in ven
dita l'attacco da discesa «A.D. 
Triplex », specialmente stu
diato per soddisfare le esi
gènze del ^discesisti jiróvettl a 
conoscenza della moderna tec
nica dello sci. Le.prove e gli 
scrupolosi esperirnenti per la 
definitiva messa . a punto di 
questo nuovo attacco sono stati 
eseguiti con la collaborazione 
di Leo Gasperl. 
-Nella stagione sciistica 1948-

47 Gasperl e 1 maestri della 
sua scuola di Cervinia monta
rono ,tall attacchi e II batte
simo è stato la migliar ga
ranzia di uh sicuro successo, 
confermato In pieno nelle gare 
dell'attuale stagione sciatoria. 

L'attacco «Triplex» è costi, 
tuito da ;.yna ganascia ante
riore di swipllce e sicura re
golazione, sotto la quale è 
incastrata l'estremità di una 
lamina d'acciaio, portante alla 
sua altra estremità libera una 
ganascia posteriore regolabile, 
comprendente un fermo poste, 
rlore p e r i i tacco e due-staffe 
laterali, a cui sono fissati gli 
,estremi;.'dl.'una"{,clnghla.-reglr 
strabile che si avvolge attorno 
alla caviglia. La trazione dia
gonale è data dalla elasticità 
della molla che si oppone al 
sollevamento del tacco. L'ela
sticità della mòlla è regolabile 
mediante una seconda piastra 
a molla, fissabile In diverse 
posizioni. La sicurezza dell'at
tacco è data dal .fatto che, in 
caso di cadute e relative gran
di sollecitazioni, 11 tacco della 
scarpa supera 11 fermo poste
riore, permettendo alla scarpa 
di arretrare, sganciandosi. • 

I vantaggi del nuovo attacco 
consistono nella trazione dia
gonale della scarpa sullo sci, 
graduabile a volontà senza 
sottoporre la scarpa stessa e 
il piede dello Sciatore alle gra
vi sollecitazioni che si verifi
cano ^ con altri attacchi da 
discesa. L* attacco consente 
l'impiego di scarpe più flessi
bili, più semplici e più con
fortevoli di quelle richieste da 
altri attacchi e garantisce una 
notevole sicurezza In caso di 
cadute gravi. Eliminazione as
soluta di giochi laterali della 
scarpa rispetto allo sci e con
seguente aumento della rapi
dità di ritomo fra una curva 
e l'altra. In .opposta direzione. 

L'attacco « Triplex » è parti
colarmente Indicato per 1 cor
ridori, olti-e che per la sua 
estrema sicurezza, semplicità 
ed elasticità, anche per l'as
senza di qualsiasi sporgenza 
laterale. 

II t Triplex », pur essendo 
specialmente studiato pei di
scesisti, può benissimo servire 
per gite e turismo, polche ba
sta smontare la piastra appo
sita per ottenere la più ampia 
libertà di movimenti sia In 

C A I - U C E T 

. . . mante» mi SESTRIERE funziona II Rifugio 0,A.I.'U.O.E.T.-
VEMIKI iHuiBlamo allo VAOAMZE ESTIVEI 

24* mmm MZIOMLE CAI-UGET 
ORUPPO DEL M. BIANCO • VAL VENI - COURMAYEUR ( m . 1700) 

7 TURNI SETTIMANALI DALL'11 LUGLIO AL 29 AGOSTO 
UNA PICCOLA CITTA DI SOGNO NEL PIO ENTUSIASMANTE GRUPPO 

ALPINO COMINATO DALLA PIÙ ALTA MC.ITAQNA DI EUROPA 
Posti In aocantonamunta a tenda T.ende paich'ttate - llluminaziona 
elettrica • Docce • Acqua calda • Servizi Iglenic. madernl > Le più 
ardite ascensioni • La pio beila pineta - La funivia da Rifugio Torino. 

V I T T O A » » O N O A N T I » « I M O - SHRVIZIO P E R F E T T O 
QUOTA I N D I C A T I V A L. 8 0 0 0 PER T U R N O 

PronolatovI aubltó Inviando L, 2000 BOP turnm 

I nformaz., prenotazioni, piogrammi: CAI-UCET • Gol!. Subalpina -161.44611 'lORINO 

Dalla Sicilia 
Lo Sei C.A.I. Llngnaglossa 

organizzerà 11 19 corr. la 1* 
Coppa Mareneve, gara di fon
do, valevole pel Campionato 
siciliano. La prova, che non 
ebbe luogo l'anno scorso cau
sa l'eruzione dell'Etna, avrà 
quest'anno carattere di ecce
zionale importanza. 

Gli organizzatori hanno al 
loro attivo affermazioni ago
nistiche che risalgono al 1932, 
allorquando Moro elementi si 
affermarono nel 1° Campionato 
siciliano di sci e riportarono 
la vittoria nella categoria se
nior del 1934 e nel 1935 in 
quella Junior, nonché secondi 
e terzi posti in varie gare di 
fondo, ecc. 

Quest'anno lo Sci C.A.I. Lin-
guaglossa non, dispone di ele
menti meritevoli, essendo 1 più 
In età avanzata, tuttavia cer
cherà egualmente una buona 
affermazione . collettiva per la 
aggiudicazione della Coppa. 

II 25 gennaio scorso, nella 
suggestiva Pineta del Ragabo, 
si è svolta la prima competi
zione per principianti su un 
percorso di 7 km. ĉon 200 m. 
di dislivello. 1" Vincenzo MIT 
lana, seguito da Barone, Veo. 

Prossiijae gare 
7 Mano ' 

MOENA - 23t.Adanat» delle 
Val» (La ValUglant), campioni 
delle valli d'Italia (F.I.S.L -
Gazzetta dello Sport - G. S. 
Monti Pallidi di Moena). 

Cervinia - Coppa Eugenio 
Ferrerl, nazloh. femminile di 
discesa libera' (Gruppo Scia
trici U.S.S.I. T9rino). 

Etna - Trofeo dell'Etna, 
nazionale sci-> alpinistica (Sci 
C.A.I. Catania) , , 

13 Marzo ^ 
Sestriere - Tra funivie, in

ternazionale di combinata al
pina (S. C. Sestriere). 

° I l Mano 
Pontedilegno - Nazionale di 

Gran Fondo (S.C. Pontedile
gno). 1 

Etna - Coppa R. Amato Aloi
sio, nazionale di fondo, vale
vole pel Trofeo Guardia di 
Finanza (C.A.S. Giglio Bianco). 

S. Martino di Castrozza -
Trofeo Tullio Gaden'z, nazio
nale di fondo (S. C. Crodarol). 

Colle Isarco - Coppa Valla-
eia, intemazionale di slalom 
gigante (C.S. Alta Valle Isarco). 

Patanella - Nazionale di di
scesa libera (O.S. Cesare Bat
tisti, Trento). ; 

Etna - Coppa A. Basi, nazio
nale di discesa Ubera î er uni
versitari (S. C. 18, HomB). 

Etna - Incontro intemazio
nale S.A.S. - e d a u b 18 Ro
ma (S.C. 18 Roma). 
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Pel Rifugio Gerrasutti 
Lucien Deviéa a 1 orino 

Il Comitato Onoranze a Giù 
sto Gervasutti el è riunito a 
Torino II 24 gennaio: era pre 
sente anche Lucien Devies, ve
nuto appositamente da Parigi. 
Il Presidente del Gruppo Alta 
Montagna francese — uno dei 
migliori alpinisti di Francia -
era Infatti molto amico di Ger
vasutti ed aveva compiuto con 
lo stesso varie Importanti t pri
me» nel Delflnato. 

Il benemerito , accademico 
francese ha ringraziato per l'o
nore tributatogli ponendolo nel 
Comitato. Egli ha approvato la 
località scelta per la Capanna 
e venendo a discutere sul libro 
che è In progetto degli scritti 
Inediti del grande giovane 
Maestro, ha dato utUissimi con. 
sigli basati sulla sua grande 
esperienza editoriale, essendo 
lui stesso autore delle migliori 
guide francesi ,e Direttore della 
rivista «Alpinlsme», giudicata 
la migliore esistente nel cam
po della letteratura. alpina. Il 
Devle» ha trascorso due giorni 
a Torino, fatto segno alla più 
cordiale ospitalità, . 

Intanto la sottoscrizione prò 
Rifugio prosegue In modo sod
disfacente. Sono da' elencarsi 
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i seguenti altri offerenti: 
Alberto Fusanl L. 200, dott 

Alberto Poma 2500, Gigi Vitali 
di Como 1000, Mario Grossi 
1000, rag. Pietro OnegUo 1000, 
Ada Ferrerò 1000, Sofia OnegUo 
Morra 1000, Elena VAl<lo Gallo 
ìoeo, Michelangelo -torretta 25, 
dott. Mario-Viglinoi^OOO, An
gelo Lingua 560, Andrea Tacco-
nls 500, Mario Chiglia 100, Eva 
rista Ramella 1000, C.A.I. La 
Spezia 1000, aw..Virgilio Ber-
tinelli 2000, Banca Pellegrini 
1000, Nanni Serralunga 5000, 
Banca di Credito Torino 5000, 
dott. Piero Grennl e figlio Pio 
500, Gigi Moretti 150, dott. Ma
rio Candido Santi lOOO, Egidio 
Fannou 200, Francesco Notori 
100, Francesco Terribile 1000, 
dott. Roberto Galanti 500, dott. 
Maria Paola Galimberti 100, 
rag. Mario Ambrosio 1000, C. 
A. I. Stress 1000, ihg. Piero 
GhlgUone 500, Massimo Mila 
500, Achille Testore 600, Sigi-
smondl Pepita 500, teol. prof 
Cesare Matteis 200, Maria Te
resa Lamberti Galeazzt ,500 
Mario Prandi lOO, Edoardo Co
lombo 100, Arturo Ferraris 300, 
Arrigo Venchl 200, Elsa Brun 
500, Cesare Negri 1000, Marghe. 
rita Mazzarino 100, Vincenzo 
Scblavlo 400, Fulvio Plcolotll 
ICO, Alberto Glachettl 100, E 
Lanfranco 100. — Somma finora 
raggiunta L. 373.856. 

n Comitato ringrazia sentita
mente tutti coloro che hanno 
inviato la loro generosa offerta 
e ricorda che attende fiducioso 
ancora l'aiuto di tutti gli amici, 
gli ammiratori, gli estimatori 
di Giusto Gervasutti, nonché 
degli alpinisti Italiani che pur 
non conoscendo l'altissimo 
Scomparso lo apprezzarono pei 
la fama lasciata con le sue 
meravigliose Imprese. La Ca
panna sarà il miglior monu
mento durevole alla sua p ^ -
scnalltà alpinistica e umana, piano che In salita. > 

deve essere 

SCI SERTORELII 
l^f-t^ 

La suola a r m a t a * ^ ^ ^ ^ ^ è: 
# Valocittima lu lutto le navi. 
9 Più resistento dail'Hiekory. 
• Sarà usata da ben 12 nazioni all« 

prosaima Olimpiadi di St Moritz, squa* 
dra italiano compresa. 

La /x.**yj'^.t^ è applicata agli sci SERTORELLI1948 

Ditta F.'" PERSENICO - Chiavenna 

BANCO 
AMBROSIANO 

Socl.tàper Ailonl-S.a»Soelal«»DIrKlon«Central» MILANO-Fondilanel189« 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L. 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 — 

BOLOGNA- GENOVA - MILANO - ROMA'- TORINr f f vENEZIA 
Abbistigrai». Alessandria Bergamo Besana Casleggio Como Concoreno Eibi Fine Mor-
nasco-teeco luino Margheia-Monta Paria Plstenta Scregno Seveso. Varese Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggresato alla Banca d'Italia per il Commercio del Cambi 

SOC. STYI.E - VIA BERTOLA, 1 • TORINO 

SCIATORI J 
per Sestriere, Cervinia, Madesimo 
Ponte di Legno e Val Gardena 

viaggiate con i nuovi pullman lusso della 

LONBÀRDÀ 
Prenotate presso fa 

U.U. k LOMBARDA,-flale BiigoyS, TeUOSIO-380206 
e presso le principali Agenzie di Viaggio 

O T T I O ^ A 
OCCHIAI! MODERNI PER TUTTI 
FSAME *DELU VISTA GRATUITO 

/^•fUTnCCHI 

^saggiatemi..dÌYerremo amidi 

C O R f l N A 
S P L U O A 
M A N I V A 
B R C U • U 
R' E: fSI O IM 
U I V R I O 
S I U S I 
O R T U e 3 
C A D O R E 
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LO SCARPONE 

\ELLE mimi 

Integra/ ioni 1947 
; per Lo Scarpone 
. Quindici integrazioni in tut

to, ne l l ' u l t ima qu ind ic ino ; una 
Al giorno... I ritardatari sono 
assolti, completamente, ma non 
lo sono gli ostinali assenti, 
i dlstratii, i negligenti che non 
ianno nemmeno uno sforzo per 
ricordare che bas t ano- 60 l ire 
per compiere il loro dovere e 
n o n esser piti seccati. 

Mancano L. 27.405; dnvremo 
continuare questa rubrica per 
tanti mesi ancora prime, di 
raggiungere tale differenza? 
\ Ricordiamo che i versamenti 
j f ssono 31} ttuarsi al'a Sede 
de l C. A. i . Mi lano , via Si>vio 
Pel l ico 6 oppure al nostro R e 
cap i to di v ia Merav ig l i 14 [ì'e-
gozio Colombo), queH'ultimo 
aperto ininterrottamente dalle 
S alle 19 di ogni giorno feriate. 

L. 500: Sergio Sotglu. 
1,. 300: Andrea De Bernardi , 

Giulio Baroni. 
L. 260 complessive fra dott. 

Armanini , Della Rovere e 
Suardi . 

L, 200: Achille Tagliaflco. 
t,. 100: Antonio Faconti, Lino 

Borgherti, Arturo Capizzl, F i 
l ippo Usuelll, Anna Prati , Al
ber to Jori, Alfredo Donzelli. 

L. 60: Aiitonlo Valentlni. 

dreoll Benito 200; Contini Dau-
ro 600; PescaU Virgilio 200; 
Coppa Cesare 600; Biancardl 
Carlo 600; Scaglia Giacomo 600; 
Rosina rag. Aurelio 1.000; St ra
da Paolo 300; Pastore Gianfran
co 600; , Pozza Giuseppe 600; 
Schlavio cav . .Ol indo 600; P a -
van dr. Giuseppe 600; Cesoni 
dr. Giuseppe KUO; Cesohi Ing. 
Francesco 600; Sicola Carlo 200; 
Borella Pier Filippo 600;. Stpp-. 
pani Plinio 600; Brusa Antonio 
600; Bellonl Giancarlo 600; B r o c . 
ca dr. ' Alberico 600;^'Berbensl 
dr. Alfredo 600; Paloschl B r u z -
zo Bianca 600; MavlgUa Angelo 
600; Ferrar lo gen. Carlo 100; 
Chiardola ing. Giuseppe 600; Z a . 
nardi Lamber t i dr. Bruno 600; 
Melzl Diego di Cusano 600; Sai-
bene Alberto 600; Besuschlo Lui -
gì 1.000; Mosca Giuseppe 1.000; 
Bina dr. Francesco: 600; Blraghl 
Lossettl gr . uff., Gian Luca 600; 
Agostonl Emilio 600; Agostonl 
Angelo 60O; Gatt i Giuseppe 600; 
Castelli dr . ing. Gino 600; Ro
land! Ing. Giorgio 600; Rolandl 
Giovanni 600; Trabattonl Carlo 
600; Panzarasa Ing. Alessandro 
600; Pesaro d r . 'Ca r lo 600; Pezzi 
magg. pilota Enzo 600; Ghlslan-
dl Luigi 600; GaUla Luigi 600; 
Antonloll comm. , Emilio 600; 
Antonloll dr . Glàtttrànco 600; 
Cicogna dr . Franco 600; Vignati 
Carlo 600; Barile Carlo 600; Ro
meo Carlo 600; Alberti d r . ,Pao lo 
600; Fantonl Primo 600; Paol l -
ni comm. Giuseppe 600; Mapel-
11 Cesare 600; Clivio prof. Ce
sare 608; Rizzi Stefano 600; Or-
senigo Michele 800; Brustlo Um 

vari aspetti, alcuni dei quali 
spesso ignorati, della montagna, 
ma si propone anche di susci
tare quelle discussioni e scambi 
di vedute che si- rivelassero u t i 
li ad una perfetta fusione di 
mete e di ideali tra 1 soci e i 
dlrigeriU del C.A.I. 

Tanto per Inquadrare 11 tipo 
é la forma di tali conversazioni, 
eccone lo schema per gruppo 
medio: note scientifiche, storia 
della regione, le t tera tura . e leg
genda, storia- alpinistica, le t tera
tura alpinistica,- (guide, descri
zioni,, l ibri) , aggiornamenti e -
ventuali guide, stato rifugi e 
necessità . della zona, note topo
nomastiche e dialetiologlche, usi 
e costumi, curiosità e a t tual i tà . 
Itinerari consigliabili, documen
tazione fotografica (proiezione 
diapositive e pellicole), canzoni 
più rappresentat ive. 

Natura lmente a seconda del 
gruppi t ra t ta t i var lerà lo sche
ma ed è evidente che per al
cune, zone non b a s t e r à ' u n a se
rata . 

Gite sciistiche 
Le gite sciistiche di fine set

t imana, continuano a svolgersi, 
con qualche . 'variazione rlchie,-
sta dalle clréostanze. I soci che 
desiderano parteciparvi sono In
vitati a Iscriversi tempestiva
mente e a tenersi In contatto col 
Dire t tor i ' di gita. 

Prossime gite 
7 marzo: Rifugio Calvi; 14 

m a r z o : Pizzo Arerà; 19-21 m a r 
zo: G i t a sci a lpinis t ica a i r .Ada-
mello; 27-29 m a r z o : Passo Cas
sandra sopra Chiareggio. 

Serata di poesìa milanese 
Venerdì 26 corr. avrà luogo 

presso la nostra sede la < serata 
di poesia milanese > che 11 socio 
Corradlno* Cima dedica alla 

SOTTOSEZ. BERNINA. — La S.EJVt. In occasione del conferi-
sede si è trasferita in ampi io- mento della tessera € ad h o n o . 
cali- ' In via A. Volta 3 (Caffè r e m » . Altre serate seguiranno 

Totale generale L. 216.882 
Aderenti n . 15 

Precedente » 1701 

berlo 200; Marazzi Massimo 600; 
Totale L. 2.320, Gaetani Mario 600; Lavézzari 

Precedente » 214.562 Giuseppe 600; Alroldl Luigi 600; 
Vaghi dr . Lorenzo 600; Valli A n 
gelo 600; Borella Giuseppe 700; 
Azarlan Aristide 600; Chiesa 
Enrico 200; Seassaro G. B. 600; 
Melzl Eschllo 200; Guidobono 
Cavalchlni Gfampaolo 600; Be-
ber Aldo 600; Ponti Gian Luigi 
1.200; Tansini Gino 200; Colom
bi rag. eav. Aldo 600; Frls in-
ghelU Vittorio 600: Orlandi Ca r . 
lo 200; Osnaghl Carlo 600; Ca
mera Enzo 600; Marlmontl rag . 
Pompeo 600. 

ToUle n . 1716 

Quote sociali 
Si r ivolge u n v ivo invi to al 

t o c i di me t t e r s i i n regola col 
p a g a m e n t o del la q u o t a sociale 
pe l 1948. A n c h e i v i ta l iz i sono 
i i regat l a vo le r r e g o l a r e la loro 
posiz ione col v e r s a m e n t o del 
conguagl io di L . 600. A tu t t i 
coloro che non p rovvedesse ro 
al p iù pres to al r innovo v e r r à 
sospeso l ' invio del g iorna le , 
o r g a n o ufficiale del la sezione: 
il n u m e r o p r e s e n t e è p e r t a n t o 
forse l 'u l t imo ch'essi r i ceve 
r e b b e r o . 

Come è 'noto, ad ogni socio 
c h e r i nnova la quota p e r l ' anno 
in corso v iene d i s t r ibu i to g r a 
t u i t a m e n t e u n b locchet to di 
buoni -sconto e v a d e m e c u m sa
zionale , che r eca sul la coper 
t i na u n n u m e r o d 'o rd ine che 
d à d i r i t to al la pa r t ec ipaz ione 
d i u n concorso con vistosi pj 'e-
m i che v e r r a n n o a suo t empo 
prec i sa t i . Po iché , come è già 
s t a to più vol te annunc ia to il 
n u m e r o di l ib re t t i è l imi ta to , 
a l i r è t t andos i al p a g a m e n t o del
l a quota sociale, ogni socio 
(jpmpie, o l t re che il p r i m o ae l 
p r o p r i dovar i , a n c h ? un 'az ione 
in te l l igen te che t ó m a t u t t a a 
p r o p r i o van tagg io . 

Uno d e : buoni - scon to è v a l e 
vo le p e r l 'acquis to , con n o t e 
vol i r ibassi , di tessut i dal le 
M a n i f a t t u r e Tessi l i di Biel la. 
L a medes ima i m p r e s a fa s a 
p e r e che sono in a l l es t imento 
n u m e r o s i al tr i t ip i di tessut i 
p r i mav e r i l i ed es t iv i : chi des i 
de rasse campioni di a l t r e stoffu 
è inv i ta to a ch ieder l i d i r e t t a 
m e n t e a Biella al la d i t ta m e n 
l i o n a t a , ind icando il t ipo p r e 
feri i o (montagna , t u r i s m o , n o r 
ma le ) unendo l ' impor to di L. 10 
p e r ogni campione (minimo 
L . 100). 

I n cons ideraz ione del l 'o t t ima 
accogl ienza t r i b u t a t a al l ib re t 
t o stesso, la Di rez ione pensa 
d i e s t ende rne la d is t r ibuzione 
a n c h e o l t re i p r i m i mil le soci. 

Attendamento Nazionale 
Nonostante appaia ' ancora 

piuttosto lontana la data d'i 
nizlo del 23° Attendamento 
nazionale del C.A.I. — che la 
Sezione di Milano orpanizza 
anche quest'anno in alta Val 
Gardena —_ si manifesta gU 
vivo l'interesse per la preno
tazione dei turni p iù r icerca t i . 
UAttendamento si svolgerà dal 
11 luglio al 22 agosto in sei 
turni settimanali. Chi vuol f'ir 
cadere la scelta sui periodi 
preferiti non attenda l'estate: 
le prenotazioni, accompagnate 
dall'importo di L. 2000, vengo
no già accettate in Sezione, . 

PRO NATALE ALPINO 
TERZO ELENCO, 

Borronl rag . Carlo 1.000; Zappa 
rag. Mario 1.000: Colombo Bepi 
Luigi 1.000;- Bricca dr. Guido 
1.000; Brambilla dr. Franco 2.000; 
Gabbion Giuseppe 500; Colombo 
Lina 200; Donzelli Gaetano 200; 
Bossi Ing. Oreste 2.000; Galeone 
dr. Franco 1.000;' Pieri Anna 
Pia Elena 1.000: Bigi Egidio 1000; 
Maggionl Giorgio - 1.000; Riva 
ing. Carlo 1.000; Marazzi P ie t ro 
400; Clerici: Mario 2.600; Ansel-
mi Carlo 3Ò0; Cescottl dr. Giu
seppe 500; Riganti. Angelo 300; 
Cavallotti Adriana 500; Zanotti 
Bruno 1.000; Lepori Clara 500; 
Magri Emilio'200; De Vita mg . 
Riccardo 200;, alla memoria di 
Aldo Laèng l.OOO; Moretti comm. 
Ettore 2.000; Sott. S.C.A. 1.000; 
Gavazzi ing . Pietro 500: Levat i 
Giovanni 200: Sott. ; «Bern ina » 
300; Bergonzoli d r , - Ing . Franco 
200; Tleghi Emilio 300; Schlavio 
Olindo 500;- Schlavio Elena Ma
ria 500; Schlavio Matilde 500; 
Battelani Ezio 500: Gita ' S.U.C. 
hX e SCI.C.A.i;,'.J20?; Pott...I}e 
Angeli F rua 2.000; Rossari - Nlna 
200; l^svezzarj ing. 'Giuseppe 300; 
Vaccarl Antonie t ta . 1.000: Sete 
Cucirine 500; Amedeo dr. Paolo 
1.600; Confortola Giuseppe 50; 
Benedetti dr . Enzo 1.000: Came
ra Enzo 400; Banco di Roma 
1.000; Marcandalli Giuseppe *00; 
ViPraara Marco 900: Mortara Eu
genio 300; Mobiglia Pietro 200; 
Cavallotti Angelo 300 

Centrale), che potrà accogliere 
tutti 1 soci, aumenta t i di nu 
mero. 

L'attività non si ra l lenta : gite 
collettive economiche ogni d o . 
menica (Resegone, Grignetta, 
Grignone, Mucrone, Val For-
mazza, Val Brembana e Serla-
na) . Pe l marzo sono In pro
gramma: 6-7 Piani d 'Artavag-
glo; 14 M, Pailaglà (sottogruppo 
del Grignone); 19-21, traversata 
Gressoney-Breuil; 21 Moregal-
lo, 29 arrampicate alla Palma, 
Cecilia, Costanza e Fvingo, con 
base al Rif. Porta e Rosalba. 

I p rog rammi , sono esposti al 
C.A.I. Milano e In sede, aperta
li lunedì e mercoledì dalle 21 
alle 23,30. 

Nell'assemblea ordinarla, svol
tasi recentemente, sono stati e-
letti : Reggente Pietro Salbene, 
vlcereggente Mino Jeracitano, 
segretario Ettore Ghlrardl , con
siglieri Corrado Guidi, France
sco Fabbri , Luigi Malgrati, Gio
vanni Franzioni e s i , è anche 
formata la Commissióne gite 
(Salbene, Fabbri , Mino, Guidi, 
Araldo e Paracchlnl) . i'. 

SOTTOSEZ. G. E. VARRONE. 
— Il 19 febbraio è stata orga
nizzata una gita a St. Moritz, 
per le Olimpiadi, con 30 par te 
cipanti. Nello stesso giorno al
tra gita alla Presolaria (42 par-
tecip.): il 22 febbraio all 'Apri
ca: sole magnifico. 

Prossime gite: 7 corr. M. S. 
Primo; 27-29, Madonna di Cam
piglio o Serrada di Folgaria; 
11-4 gita a sorpresa; 6-9-5, Val 
Formazza rif. Maria Luisa; 23-5, 
Narcisata al Pizzo d'Erna. 

Ogni venerdì precedente una 
prolezione cinematografica o 
conferenza Indette dal C.A.I. 
Milano, verrà sorteggiato un bi
glietto fra 1 frequentatori della 
sede, gratui tamente. La sede è 
aperta il martedì , giovedì e ve 
nerdì dalle 21 In poi. 

Si fa viva preghiera a l ' soci 
perchè procurino al tr i aderenti 
al nostro Gruppo. 

Ringraziamo i vari soci che 
ci hanno offerto libri per la 
biblioteca. - -

in onore e col concorso di a l 
t r i socol. 

. Soitoserizlone prò Rifugi 
Albergano Romeo L. 300 (39 

vers . ) ; Bardelll C. L. 100 (29 
vers . ) ; Brunetto L. 500; Ber ta-
relli dott . Guido L. 1500; Be 
neggl Guantlerf Elvira L. 200; 
Canjblaghl Enrico L. 200 (29 
vers.) ; Castellini Arnaldo lire 
2000 (39 vers.); .Cescottl rag. 
Giuseppe L. 1000 (49 vers . ) ; 
Cattaneo Antonio L. 65.000; Ca
sali Giorgio L. 200; Di Renzo 
Ing. Aldo L. 300 (29 vers.) : Das-
sì Giovanni L. 200; Danelli Al
fredo L. 100; Gazzaniga Alber
to L. 100 (29 vers.) ; «Giovani 
Semini » L. 1155: Landau Enr i 
co L. 100 (49 vers.) ; «La Bal-
r a » L. 20.000 (29 vers.) ; N. N. 
L. 70O;- N. N. L. 600; Ongetta 
Attilio L. 500.(69 vers.) ; Coniu
gi Scalena L. 50.000 (49 vers.) ; 
Valdlnl ÒEsarlna L. 400 (69 v . ) ; 
Variati Giuseppe L. 2400 (29 e 
39 vers . ) ; 39-69 turni Accani, e-
stivo Pordòi L. 13.850. 

Lut to . — Il Consiglio e 1 soci 
si uniscono al gravissimo lutto 
che ha colipto il nostro Vice Se
gretario Dante Cosi con la mor
te del Padre e gli esprimono le 
più senti te condoglianze. 

le più gravi • delicate questioni 
del momento. Creare nuovi qua
dri, perseverando nell 'entusia
smo e nella passione che han vi
sto sorgere questa Sucal, sen
tendo soprattut to che si trat ta 
della vita, di cosa che diretta
mente Int imamente ci riguarda, 
perchè ne slam tut t i parte Inte
grante e vitale. ' ' " 

Oggi la Sucai-Roma, brillante
mente risorta 9 nuòva vita, ha 
a sé dinnanzi - l 'avvenire. Quat
trocènto soci sono molti per po
co più di un anno di vita. Vor
remmo c h e . l a . quantità, tut ta
via, a detr iménto della qualità, 
non arrivasse con 11 peso 'gravo, 
so degli inutili e degli inetti a 
deformare la sagoma caratteri 
stica e tradizionale delle Sucai 
che ancora oggi, come ieri, do 
vranno essere del . C.A.I. le pat 
tuglle entusiaste, continuamente 
protese nell'a-vvenire. 

Giorgio Vincenzi" 

ASSEMBLEA ORD. DEI SOCI 
E> convocata per martedì 16 

marzo alle ore. 16 in pr ima ed 
alle 17 In secónda convocazio
ne. Ordine del giorno: Relazio
ne atUvltà 1947-48; Elezioni. 

Attività sciistica. — Prosegue 
con successo crescente lo svol
gimento dell ' accantonamento 
sciistico a Colfosco in Val Ba-
ùìi. I turni dal 15 al 29 feb
braio han registrato una mèdia 
di 40 partecipanti . Notevole l 'a t . 
tivltà svolta dal partecipanti al 
vari turni . Gite a Pralonglà, 

3 Gardena, Forcella del 
Claimpadi, Passo di Campo L u n 
go, Altopiano d i Kerz, Val d 'An-
tercepls, Marmoladà ecc. 

Sett lmana'mente vengono or
ganizzare gite sciistiche al Ter
minillo, C a m p o ^ t l n o ed .a Caipr 
PO Imperatore. , ' 

Biblioteca SI/CAI. — H Con
sigliere V. E. Onofri è stato i n 
carica tp . della sua formazione 
I soci sono In-vltati a fare of
ferte d i . libri e pubblicazioni. 
Sono a disposizione per la le t 
tura le riviste « Le Alpi » e « Le 
Vie d 'I tal ia». , . " • . . 

LODI 
L'Assemblea ordln. e s t raor

dinaria si è svolta 11 21 gennaio. 
Presiedeva il sindaco della Cit
tà rag. cav. Defendente Vac
carl, che iniziò con la let tura 
e approvazione del Regolamen
to sezionale, nello spirito del 
nuovo Statuto del C.A.I. 

La relazione morale del Con
siglio uscente è stata più volte 
Interrotta da applausi e appro
vata, a l l 'unanimità da l l ' a s sem. 
blea che ha espresso un plau
so a tut t i i Consiglieri per l 'o
pera svojta. Seguiva la let tura 
dei bilanci, approvati insieme 
al preventivo 1948. 

Procedutosi alla nomina del 
nuovo Consiglio pel triennio 
1948-50, risultavano e le t t i : P re 
sidente. Angelo Curionl, . vice
presidente rag. Giovanni Hostl, 
consiglieri Pierluigi Blgnamlni, 
segretario Ferruccio Cremonesi; 
Plerdomenlco Camera, don An
gelo Carminati , rag. Enrico Con
gedo, dott. Costantino Ercoli, 
Angelo Massari, rag . Angelo Sa
la, rag. Cesare ScandrogUo, M. 
Innocente- ' Stefanelli. Revisori 
del conti rag. Giovanni Clrinl 
e rag . Angelo Cremonesi..^ 

Gite, sciistiche , ot t imamente 
riuscite sono state organizzate 
a Madesimo, Folgaria ^ Motta-
rone. In marzo seguiranno gite 
al Sestriere e Cervinia. 

L'Annuario 1948 è In corso di 
stampa e verrà Inviato a tut t i 
1 soci in regola con le quote. , 

L'Accantonamento ; ìs t lvo ver
rà organizzato anche quest 'an
no in Val Gardena, con t ra t ta
mento ottimo e quote econo
miche. Programmi a richiesta. 
Prenotarsi in tempo 1 

Proiezioni a colori 
Mercoledì 17 corrente al

fe ore 21 avrà luogo,, al Tea
tro della Basilica, una serata 
di proiezioni a colori di Ma
rio Zappa dal titolo « Dalle 
Marittime alle Dolorniti ». 

I biglietti si ritirano in Se-
alone. , . 

Most r a p i t to r i d i l e t t an t i . — 
Si add i t a a l l ' a t tenzione de i soci 
la M O S T R A D I P I T T U R A A L 
P I N A r i s e r v a t a ad ar t i s t i d i l e t 
t an t i ; che v i ene a p e r t a il 2 
marzo c o r r e n t e nei locali de l la 
Sezione e che c o m p r e n d e nti 
merose o p e r e degne di e s se r e 
v is te . 

Bib l io teca . — L a d i r e z i o n e 
della Bib l io teca sezionale r e n 
da noto c h e dopo l 'u l t imo v e 
nerd ì d i . ap r i l e p ross imo , a l 
socio d imost ra tos i . — da l gen 
na ìo 1947 — più ass iduo f r e 
q u e n t a t o r e . della b ib l io teca , 
v e r r à a s segna to in p r e m i o u n 
vo lume di l e t t e r a t u r a a l p i n a ; 
a l l ro o p e r a consimile v e r r à 
e.<;tratta a sor te t r a t u t t i gli 
?l tr i consoci le t tor i che en t ro 
il m e d e s i m o per iodo di e m p o 
a v r a n n o r i cevu to in l e t t u r a a l 
meno dieci l ibr i . 

S i r i c o r d a inol t re che p r e s s o 
la Bib l io teca sonò in v e n d i t a 
tu t t e l e c a r t e tu r i s t iche e sc i i 
s t iche ed i t e dal T.C.I., a p a r 
t icolar i condizióni pei soci . 

Il C o m m . Bello o p e r a t o . — 
Nel g iorn i scorsi il P r e s i d e n t e 
della Sez ione , comm. M a r i o 
Bello, è s t a to sot toposto ad u r -
gente In t e rven to ch i ru rg i co 
alla r eg ione a p p e n d i c o l a r e . 

I l Consigl iò sezionale s i r e n 
de i n t e r p r e t e del pens i e ro di 
tu t t i 1 soci o e r r ivo lgere a l l ' a -
m s t o P r e s i d e n t e — che h a a p 
pena lasc ia to la clinica a v v i a t o 
alla convalescenza — i P i " s in
ceri vo t i p e r una veloce e com
pleta gua r ig ione . 

GRUPPO AMICI MOmOM 
flà Silfio relllco. 6-1208. 

Att iv i t i (lodale. TT p e r càuse 
di forza maggiore la gita a S. 
Moritz è stata r imandata al 7-8 
marzo. Dal 29 febbraio al 7 
mai-zo si •" svolge la sett imana 
sciistica Indetta da questa Sot
tosezione al Rifugio C.A.I. di 
Passo Se l la . -Per 1 giorni 13-14 
gita ad Artavaggio. 

ATTIVITÀ' SCI-CAI. — Con
tinua ininterrotta la serie delle 
gite. Ogni domenica all'alba lo 
speciale automezzo par te col suo 
allegro carico di giovani, anzia
ni e gentili creature alla volta 
del monti . La sera, i pallidi bor-
ghesi impaludati In soprabitoni 
vedono lo scarico di uno sciame 
di sciatori abbronzati dal sole, 
felici per le belle ore trascorse 
in montagna, fra l 'ebbrezza di 
picchiate sul candidi pendìi e 
le riposanti soste in un acco
gliente rifugio o nella non me
no gradita semplice capanna al
pina. 

Ment re il locale M. Sette Ter
mini è stato la mèta d i ,d iverse 
gite, U 14-15 febbraio è stata 
organizzata una spedizione alla 
Capanna G. Bruno, in vai d'In-
telvi. Gita riuscitissima, al pari 
delle precedenti al Rif.' Pialeral 
e' P ian di Bobbio, con oltre 50 
partecipanti .eh? hanno potuto 
godere l ' incantò: di. u t t .kOli i t u . 
pendo sul magnifici campi di 
neve sovrastanti il Rifugio, y n 
gruppo ha pure effettuato nel
la matt inata del 13 la gita sci-
alpinistica al M. Generoso (m. 
1702); la neve, in ottime con
dizioni, ha permesso una velo
ce e divertente discesa alla Ca
panna, dopo la fatica di due 
buone ore di salita. 

C I N E . CAI 
n 17 gennaio la nòstra Sezlo. 

ne organizzò una serata cine
matografica nella . sala del Pla
netario. 

Oltre a due .• cortometraggi di 
soggetto alpinistico, venne proiet. 
tato per gentile concessione del
la Legazione svizzera, 11 film Un 
peupie en sky. ' 

Il film riscosse il più lusin
ghiero successo poiché si t ra t ta 
di un'opera veraniente pregevp 
le nel suo genere. 

La sala risultò gremita e m o l . 
ti .furono coloro che non riusci
vano ad ent rare . Proprio per 
questo motivo la proiezione ven
ne ripetuta il 3 febbraio ed il 
successo non . fu minore dèi pre
cedente. 

A titolo di cronaca aggiungia
mo che 11 ricavato di questa 
duplice manifestazione è stato 
destinato al ' fondo « Pro Ri
fugi». 
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Cambi indirizzo 
Si avvertono NUOVAMENTE 

I soci che le comunicazioni r i 
guardanti 1 cambi di indirizzo 
NON AVRANNO CORSO se non 
saranno accompagnate dall ' lm-
Jiorto di L. 30. 

Contrìbntì volontari 
Soci vitalizi 
SECONDO ELENCO 

Odello Francesco L. 600; Orso-
hi Luciano 600; Moneta comm. 
Pietro 200; Bassetti FeUce •200; 
Fiocca Alfredo 600; Fiocca ing. 
Franco 600; Lisca Carlo 600; 
CoUeonl dr. Antonio 600; Fonia, 
n a Roux Arnaldo 600; Discalzi 
Luigi 600: Torrùsio Ernesto 600; 
Cini Achille 600; De Minerol dr . 
Leonardo 600; Biffi gen. Giusep-
p e 600; Pozzoll Ferdinando 600; 
Vianssond dr. Carlo 600; Meda
glia Francesco 600; Arrigoni A-
gnejett i Renato 600; Cigerza ing. 
Giovanni 600; Brambilla Franco 
200; Moretti comm. Ettore 200; 
Foglia Antonio e Maria 400; An-
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Spettacoli a Milano < 
À n ^ l i c n m Cine Quirlnetta 

(Piazza S. Angelo: Da mercole
dì 3 marzo, ore 17,30 e 21,15. A n . 
teprima in edizione originale: 
« Cover Girl », in technicolor. 
Rita Hayworth - Gene Gelly; r e -
f^ di C. Vitìor, 

Invito ai Soci 
. Da u n rap ido conteggio a b 
b iamo cons ta ta to che sono 
p u r t r o p p o ancora mol t i 1 soci 
che n o n h a n n o adempiu to al 
più e l e m e n t a r e dei loro dover i 
verso la Sezione. 

I n t e n d i a m o r i fe r i rc i a l v e r 
s a m e n t o del la q u o t a 1948 che 
a tu t t ' ogg i d e v e e s se r e effet
tua to d a mol t i . 

A q u e s t i amic i ci r ivo lg iamo, 
nella spe ranza che v o r r a n n o al 
più p r e s to m e t t e r s i in regola . 
Cogliamo l 'occasione p e r r a m 
m e n t a r e che col 1» maggio 
s a r i . sospeso l ' i n v i o dello 
« S C A R P O N E » a chi non a v r à 
r innova to la t esse ra . 

Gite in programma 
Marzo , 7: Costase le (da Ma

rano a Sambuc i ) . Dir . : Messi-
neo-Loio l i ; - 14: M. Fogl iano-
Lago di Vico. Di r . : F e r r e r i -
Zucchi ; 21 : M. M o n n a . Dir . . 
Venanz i - J a rusc ì ; 19-20-21: M. 
Pol l ino. Dir . : Gor i -Mar t e l lo ; 
19-20-21: M. Maje l l a -Mor rone . 
Dir . : B a u m g a r t n e r . 

' INDIRIZZI UTILI: Ditte che 
praticano stonti al soci del CAI: 
Telerie FratelH GhidoU, via Ar

civescovado 5% 
Cartoleria Maglia, Galleria Vitt . 

Em. 10% . 
Casa del • Pel t ro, 'via Meravigli, 

n. 14, 10* . • ., 
Elettrogas, via Settala 20. 10%. 

LUTTO. T- Il 15 febbraio, in 
seguito' ad investimento au to
mobilistico è deceduto 11 nostro 
socio vitalizio geom. Natale Va 
ninettl di Delebio. 

La sua tragica fine ha destato 
•vivo dolore per la considera
zione e la stima, di cul-er. t cir
condato. La Sezione di Milano, 
alla quale aveva dato e p ro 
messa larga collaborazione nel 
lavori in corso per la ricos-tru-
zlone di Rifugi, In Valtellina, M 
associa a i , general» cordoglio e 
porge alla fanjiglia sehtirnenti 
di sincero r impianto. 

S.D.C.A.I.VMILAPÌO 
19 Marzo: S. GIUSEPPE 
Gita al Kifugio Branca e 

Monte S. Matteo. 
. Ver informazioni e iscri

zioni rivolgersi in Segreteria. 

COMMISSIONE CI/ORDINA-
MENTO E CONTROLLO GITE 
IN TORPEDONE;- — Polche 
qualche rara gita in torpedone 
aveva talvolta, fatto rilevare 
qiialrhe difetti; d i . organizzazio
ne, part icolarmente quando non 
Si t ra t tava di gita ufficiale ma 
di iniziativa di soci, il- Consi
gilo Direttivo ha deliberato l'I
stituzione della Commissione di 
coordinamento e controllo gite 
in torpedone. La Commissione, 
composta dai consiglieri Botti, 
Simoncinl, Venanzl • e Ventri-
glia, è subito entra ta In funzio
ne e ha redat to un regolamen
to, afSìsso nell 'albo della Se
zione. 

Con questo intervento il Con
siglio h a inteso' renaere . più 
chiara la distinzione t ra gite or
ganizzata o autorizzate dalla Se
zione e quelle • che hanno ca
rat tere pr ivato. Inoltre si sono 
stabilite norme precise per eli
minare ogni eventuale inconve
niente nello svolgimento di tali 
ihanlfestazloni. 

ILLUSTRAZIONE DI GRUPPI 
ALPINI. — La Direzione della 
S.U.CAJ. s ta organizzando con
versazioni a carattere, alpinisti
co, scientifico e culturale su al
cuni d»: principali gruppi alpi
ni con la partecipazione .di co-
nosciutl=»;ml alpinisti e studiosi 
delle' '•InEol-' zone". Scopo di tali 
conversazioni è quello di offrire 

lua»''Più. vjsta' c?ignizion« -del 

coprì il percorso in tempo ap
prezzabile. L'indomani volle 
partecipare anche alla discesa 
libera senza aver mal provato 
la pista. 

Baldini nella gara di discesa 
libera, dopo aver percorso con 
bellissimo slancdo H primo t ra t 
to, ruppe uno ss} e fu costretto 
a rit irarsi. 

Biseo, avendo rot to uno sci 
durante le prove, partecipò al
la discesa con sci non suoi, ma 
una paurosa caduta lo mise fuo
ri gara. Analogo Incidente gli 
occorse nello slalom ma, con 
spirito veramente sportivo egli 
portò ugualmente a termine la 
prova. 

Gentili ebbe modo di d imo
s t rare qualità di atleta di clas
se nelle due discese riuscendo 
a piazzarsi al 4.o posto nello 
Slalom a meno di 8" dal vin
citore. 

Vogliamo Infine segnalare 
Sergio Cimlni che. dopo l)en 12 
anni di assenza dai trampolini 
tornò ad improvvisarsi saltato
re, effettuò prove lusinghiere ma 
la sfortuna volle privarlo delle 
sodaisfaziooni finale poiché la 
gara venne rinviata pe r il mal 
tempo. 

SOTTOSEZIONI 
Rapporti con la Stzlone. — 

Il Consigliere Amedeo Gori, In
caricato di curare 11 collega
mento con le Sottosezioni, le ha 
già visitate tutte ed ha gettato 
le basi per una sempre più 
stret ta collaborazione con la 
Sezione. 

Egli ha a-vuto agio di r i levare 
che la ripresa è quasi dovun
que molto promettente, ma in 
partlcolar modo segnala la at
tività della Sottosezione • di A-
vezzano. 

Il Consiglio ha esaminato con 
attenzione 1 problemi organiz
zativi riguardanti 1 rapporti con 
le Sottosezioni ed ha ricono
sciuto la necessità che questi 
vengano ancora Intensificati, 
predisponendo quindi un preci
so programma organizzativo. 

Sottosez. di Latina. — Il 7 di 
cembre 1947 hanno avuto luo
go le elezioni " del nuovo Con
siglio Direttivo, che risulta così 
composto: Geom. Reto Bonifazl, 
Presidente; Tito Mammucarl , 
Vice Presidente; Marco-Tullio 
Marlnucci, Segretario Tesoriere; 
ConsigUeri: Geom. Renzo, Pelle
grini; Dott, Augusto Babarossa; 
Dott. Antonio Baratelli; Alber
to Maret te . 

Notizie di segreteria 
Fondo -pro- disoccupati. - Tra 

1 soci della nostra Sezione è sta
ta organizzata una raccolta che 
ha fruttato -lire-5.000. 

Biblioteca. - Il nuovo biblioter 
cario, Ariberto.Crlstofoletti, è In 
Sezione ógntfsabato dalle 18 al
le 20. 

Soci piccolissimi. - n 12 feb
braio la famiglia del consigliere 
dott. Aldo Baumgartner è stata 
allietata dalla, nascita di un b e l . 
lissimo bimbo. Al carissimo a-
mlco, alla gentile signora Anna 
e al piccolo Carlo, che ci augu
riamo, di annoverare presto tra 
1 nostri soci, i ,più affettuòsi au-
gurf ^i | e l l c j t f ._ _ _ :̂ ,̂  
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BAV!ENO 
L'assemblea dei soci, tenutasi 

tj 18 scorso, ha eletto 11 nuovo 
Consiglio direttivo, che risulta 
così composto; Emer dott. Tul 
lio, presidente; ( Zoppi Pieranto-
nio, vicepresidente; Ferrarlo 
Ferruccio, segretario-cassiere; A-
dami Pierluigi.,-vicesegretario, e 
altri 5 Consiglieri; ' 

La Sottosezione d i Mergozzo ha 
nominato proprio Reggente il 
sig. Ermanno Vanalli. 

L'8 febbraio si sono svolti al 
Mottarone i Campionati sezio
nali 'di sci. La; gara di mezzo
fondo (km. 6,500) ha avuto 11 
seguente esito: 1. Adami Elio
doro, 2. Fornarell i Franco, 3. 
Stagnoli Romolo, 4. Ferrarlo 
Ferruccio; discesa l ibera: 1. Sta
gnoli Romolo; 2. Maffièli Ma
rio; 3. Fornarell i Franco. 

TORINO 
LA SOTTOSEZ. A.L.r.A. ha 

proceduto, nell 'assemblea del 29 
gennaio scorso; alla notnlna del 
nuovo Consiglio dirett ivo, cosi 
composto: Presidente: Ricci Ce
sare; Vice Presidente: • Giacobl 
Ettore; Segretario . Generale 
Mauro Giovanni; Cassiere : Cim. 
berle Ettore; Segretario Amrnl-
nlstratlvo: Mathè Ruggero; Di
rettore Sportivo: Rocchlettl E-
doardo; Segretario' Gruppo Scia
tori: Bava Carlo; , Consiglieri: 
Bosetti, Carena, Dettonl, Passet
ta, Lupo, Martinottl , . Primatesta , 
Rosso Carlo, Sermenato. - - Revi
sori: Cimossa, Rosso A., Doppio. 
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Sci Clnb 

Penna Nera 
IIIILOO 

Ib lapo lorriani, 21 

Campionato Sociale di discesa: 
6, 7 marzo a Madesimo. Il pro
gramma dettagliato è in sede 
dove si accettano le iscrizioni. 

Gite: 19, 20, 21 ' al Calvi., P re 
notatevi. Posti limitati. , -

Attività agonistica: Quest 'an
no 1 nostri atleti, che hanno 
effettuato una metodica prepa
razióne, stanno raccogliendo al
lori e ottenendo ottimi piaiza-
mentl anche in gare con valli
giani. Ecco alcuni da t i : Coppa 
Negri: una nostra squadra si è 
classificata al terzo posto, l 'al
tra al settimo su 25 squadre 
partenti . Trofeo Combl: Penna 
Nera 49 assoluto, 29 delle squa 
dre cittadine, Fraz. plano. 49 
assoluto Gulzzetti. Salita 59 as
soluto Eagni . Aggiudicate alla 
Società una coppa e u n meda
glione. Campionato milanese di 
fondo: 19 assoluto Colombo 
Giorgio, che a 40 a n n l , d o p o un 
periodo di assenza dalla; pista 
ha sbaragliato 1 migliori sciato
ri fondisti milanesi. ' 89 ,Roventl. 
109BàÈni: 149 Massari: 279 Alti-
mani. Gulzzetti che ha corso 
fuori gara ha registrato il mi
glior tempo precedendo il pri
mo di due minuti. 

Quote: s r Invitano 1 r i tardata
ri a voler regolarizzare la loro 
posizione. r 

Canti della Montagna 
Cont inuano a d affluirci n u 

merose l e p reno taz ion i p e r la 
seconda ediz ione dei « C a n t i 
del la • M o n t a g n a » di Ped ro t t l , 
Essa c o m p r e n d e r à o l t r e 90 f ra 
le {nigllori canzoni m o n t a n a r e 
del r e p e r t o r i o del coro del la 
S A. 'f. I l l ib ro s a r à composto 
di 100 facciate , circa, ; formato 
cm.~21 X 24; ogni can to illu
s t ra to fo tograf icamente , come 
nel la p r i m a ediz ione II prez:co 
si agg i re rà su l l e L. 1000 la co 
pia . Si prevede che il'volume 
uscirà nel prossimo aprile. 

Le p reno taz ion i , a c c o m p a 
gna te d a u n ant ic ipo di L. 100 
la copia, si r i cevono a l nos t ro 
Recapi to di v i a Meravigl i 14 
(Negozio Colombo)! oppu re p e r 
pos ta , a l l 'Amminis t raz ione de 
« L o S c a r p o n e » , v i a Pl in io 70, 
Mi lano . 
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Pubblicazioni ricevute 
VENTO DI MONTAGNA, bol

lettino sociale d'informazioni 
dei GAEP (Gruppo Alpinisti E-
scurslonlsti Piacentini, Sottosez. 
C.A.I.) HJ, 2, 15 febbraio 1948. 
• C.A.I. LECCO - NOTIZIARIO 

TRIMESTRALE. Dicembre -1947. 
Vari Interessanti articoli, " non 
tu t t i .d i carat tere locale. La par 
te del leone la fa Ausònio Zu-
llanl con 5 scritti . Segue Ric
cardo Cassini con: «Chi deve 
ricostruire i rifugi? » e « Inci
denti alpinistici in Grignetta »; 
relazioni tecniche delle prime 
effettuate dal soci e infine 11 
notiziario sezionale. 

RIVISTA MENSILE DEL CAI 
. N. 1 Gennaio 1948. In coper
t ina: « Inverno a 'Les Praz 
(Chamonlx) >; nel lo . sfondo: «Il 
Dru e la Verte » (fot. Dpn So
lerò). Antonio Sanmarchi :' « Una 
torre - i talianisslma, nelle Dolo
miti de l , Cadore: la Torre ^ei 
Sabbioni» - Adolfo Balliano: 
«L'Abate Henry» . Abate Hen
ry : « I l faut blen que le dlse 
deux mots... » - Carlo Felice Ca. 
pello: «Morfologia e Morfome-
tria del ghiacciai della Valle di 
Rèmes» . Personalla - Guide 
nostre - Libri e Riviste . A t t i e 
comunicati de l la -Sede Centrale. 

Libri di montagna 
, ' -• ; . 'Copertina-Netta 

Severino Casara: Al sole delle Dolomiti - 315 pagg., 
205 fotografie con . 120 tavole fuori testo. 
Normale . . ' . , . i . ' . • • . . . L . 3.000,—'2.900,— 
Con r i l ega tura .d i stile . - . . . . . . , . ' . ... 3.700,— 3.600,— 

Tita Fiaz: 'Mezzo secolo d'alplnisino -.306 pagg. ili. 480,—; 450.-. . 
Giuseppe Mazzetti : Introduzione alla Montagna - - . ': ' • 

280.pagg,, 42 Ulustr. fuori ' tes to . • • . . 400,— 380,— 
Giuseppe Mazzétti: Alpinismo e non Alpinismo • 

270 pagg., 32 tavole-fotogr. fuori testo . . . . 400,— 380,— 
Alessandro Dumas : Sulle Alpi - 379 pagg.. 32 incl- \ - . -

slonl fuori testo . . . , . , » . - . . , 400,— 380r— 
Edward Whymper: Scalate nelle Alpi - 3Ì8 pagg. 

con Illustrazioni dell 'autore , . \ . . . ' 400,— 360,— 
L'Alpinismo - M a n u a l e dell'alpinista, voL 19, pa - • 

Eine'506, con 116 UlustTazlóni'e 44 tavole fuo r i " '• ' 
testo,. .-"•• - . , . , , . . . ,."; . ,, 

Francesco Cavazzanl: Uomini del Cervino . Rile
gato, pagg. 240 con .48 lllustr. fuori testo . - » 

Sandro Prada : Guido Rey, Il poeta del Cervino -
280 pagine con foto e documenti originali . . 

Sandro Prada : Manuale dell'alpinista . 50 pagine, 
formato ridotto 

Eugenio Fasana: Quando li Gigante (I sveglia -
. 225 pagine, formato 20X27, con numerose foto

grafile . .' . ' . , . > 
Ugo De Amicis: Cinematografia alpina a colori e 

suoni . 230 pagine . 
C 

E. Matthis e G. Testa: Sciare' . 130 pagine, illu
strazioni e fotografie . 

Et tore Castiglionl: Guida sciistica Madonna di 
Campiglio - . -, 

Carlo Negri: 'Alpinismo - 160 pagine, illustrazioni 
e fotografie . j 

Fuga sui'JCenya. Felice Benuzzi: 
Illustrazioni . . . . . -f. . • . 

Emlle Javèl lé: Ghiacciai e vette 
disegni e 4 tavole . . . . . . 

MZjpaeias.- 31 
. » a . « 

• Pagine 350, 4 

Arturo Taneslni : 'Le. difficoltà alplnlstlcne 
rilegato t e l a ' . ; . . . . , . . 

In-329. 

Arturo Taneslni: Settimo grado 
sentimento, pagine 506 . . , 

Racconti, idee, 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile .-

S.A.M.E. - Milano, via Settala 2: 
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AVVISI ECONOMICI 
GUIDA ALPI RETICHE, Zona 
Bernlna-Palù ceròasi. Giuseppe 
Brambil la . /Piazza della Vittoria 
- Melz'o (Milano). '. 
GUIDA « L A V.ALTELLINA», 
illustrata da 311 fotoincisioni, 
carta patinata, ri legatura tela; 
< Guida dei Grigionl », con il-
lùstrazlpni fini d i località e .pae 
si,',, piantine itinerari: alpinistici 
e carta geografica illustrata. -
Blocco L. 700. Colombo, via Me
ravigl i '14, Milano.,' ,,-,-, 

Da COLOMBO 
MILANO . Via Meravigli, 14 

Riparazione 
scarpe da montagna 
r<#<^s#>«s#^>#s#^4k^.r•#^#^#^'#^«^^'«^#S»'^s«S«^ 

y."Fior I Roccia,, 
Via Amedei, 8 (Ingresso da Via Cornagsla) 

Prossime gite 
-6-7 marzo: a Madesimo. 
13-14: alla Pagonello. 
Informazioni e iscrizioni in 

sede nelle sere di martedì e 
venerdì. 

;̂ îiJM â2̂ **?r 

A l b u m ^ ^ 
con Cerniera Brevettata 

Angolini 
' per fotografie 

R o t o i i n i per 

montature sotto-vetro 

G. Zoppi: Il l ibro dell'Alpe . . , . s . . 
I rmgard-Wurmbrand: Oro fra le rocclo • Roman--

zo, pagine , 332 ^ ' . 
E. Bergman: ,Vl ta solitaria - Romanzo . . '. . 
Ettore Cozzanl: U n uomo . II romanzò delle Alpi 

Apuane - 3» edizione rilegata, nuovo prezzo > 
Ch. F . Ramuz: -Panra In montagna • Romanzo, 

3» edizione. . . . . . . . . . . . . 
C. Cos: La notte dei Drus - Romanzo, 2^ edizione 
E. C. Lammer: Fontana di giovinezza • 19 volume, 

2% edizione ' ; . . , , ' , . . i . . 
E. C. Lamtner: Fontana di giovinezza • 29 volume, 

2» edizione . . -. ". 
G.' Mazzetti: Grandi imprese sul Cervino - 2f edlz. 
Giuseppe Mazzetti: La montagna presa In glro-^ 

4» edizione . i » -. 
Ubaldo Riva:. Scarponate • 3^ edizione . . . i . 
Giuseppe Zoppi: .Quando avevo le ali - 3^ edizione . 
M. Filat i : Arramplcare • 2» edizione . ^ . . - ' . 
G. Mazzetti: La grande parete - 2? edizione . . 
V. Rakosi: Quando le campane non suonano plil -

Romanzo, 2% edizione 
C-Basi le: . -Gli alpini di Feltre . . » 

Giusto Gervasutti : . Scalate nelle Alpi . 253 pagine, 
22 t a v o l e ' . . -, . -.. . ,". . , . . . 

Don Carlo Gnocchi: Cristo con gli Alpini - Edl-
" zione ampliata ; ' , . . 

Giulio Gallhuber: II Gruppo del Catlnaccio . 
Tullio Urangla- Tazzoll: La Contea di Bormio -

Voi. Paesaggio 
Voi. Tradizioni popolari . . . • • " . . 

Voi. Storia ' . >•. . , . ' . . . . . • . 
Voi. Arte • . . . . • . -

Tullio Urangla Tazzoll: Nelle scie del Risorgimento 
rul l io Urangla Tazzoll: Carta topografica di Bormio 

- A colori. Scala 1:4.000 . . . . - ' . . . 
Tullio Urangla Tazzoll: La pit tura del Bormiése 

(incisioni In rame) , 
Serie di 20 foto-cartoline formato cm. 13x16 di Gorla 

«S t rada degli Eroi «--sul Pasubto , « . . . -

S O O , -

é)0,-

250,-

40 , -

'i 

290.-

150,-

450,-

200,-

450,-

630,-

.'450,-

250,-

250,-
250,-

^00,-
200,-

460,-

760,-

240,-

38, -

240,-

140.-

430,-

IWf 

430,-

600^ 

430,-

230,-

230,-

280,-
190,-

500,— 480,— 

250,-
- 250,-

350,--

350,-

250,-

200,-
250,-
200,-
250,-
200,-

300,-

100,-

230.-

230,-

330,. 

330,. 

230,-

190,-
230,-
190,-
230,-
190,-

280,-
90,-

700,— 670,— 

150,-
200.-

350,-
250,-
350,-
350,-
250,-

140,-
190,-

330,. 

240,-

330,. 

330,-

240,-

25,-

20,-

. 200,-

' T u t t o quanto sopra elencato-è in vendita «1 nos t ro ' lUosp i t o -
4}- vi^ JVIfravJf)} }f JVIil̂ po (negozig gdo^fdg Colombo). 

SI fanno spedizioni_fuori Milano come stampe raccomandate 
fino a 2 chilogrammi. Per peso,, superiore l ' invio , sarà fatto a 
mezzo • corriere, i n , porto assegnato. ' Aggiungere all'importo le 
spese postali. Inviare vaglia ed assegni alla nostra Amministra
zione, via Plinio 70, Milano, oppure effettuare 1 versamenti s u l 
e. e. postale N. 3-17979 («Lo Scarpone»). : .' 
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d^ PECLI 

SCI .CAI -ROMA ^ 
C/UVIPIONATI F E D E R A L I * 

DEGLI APPENNINI OCCIDEN
T A L I . — Lo Sci-Cai ha par te -
cipato a questi campionati svol
tisi ai. Terriiinlllo 11 30, 31 gen
naio e -1 febbraio, con 1 soci: 
•Willy - Brait, Vit tor io. Biseo, 
Giampiero Gentili, Guidò Baldi
ni e Sergio Cimlni. • 

Ottima ma sfortunata la prova 
di .'Willy Brait nella , gara di 
fondo. Egli non potè prendere 
la partenza a càusa di / un ri 

BRESCIA 
NuoTamente la Sede 

Questa sezione era, fra le mag
giori, quella che ancora non 
possedesse una sede propria. Era 
bensì ospitata in un locolc con
cesso doll'Ente dol Turismo, ma 
si trattalo di s\sternazione prov
visorie. Ora per l i gesto fraterno 
dell'Ateneo bresciano, che ha vo
luto gratuitomente concedere un 
«olone del suo Palazzo in .u ia To-
sio 12,. gli alpinisti bresciani han. 
no finalmente la loro casa\ defi
nitiva. Essa è .aper ta tutti i gior
ni doUe 15 alle 17.30 e la sera 
del martedì, mercoledì, gioucdì 
e venerdì • dalle 21 olle 23 per 
le riunioni dei soci. 

Con la sede, si è ripristinato 
anche il Notiziario, di cui è u -
Bcito ora il pr imo numero, gen
naio 1945; la pubblicozione «ie
ne curoto dal dott. Pippo Orio, 
che è stato il più ottluo anima
tore di questa ripresa. 
. L'attlua t'ita sezionate atird 

così ntogpior impulso, dopo que
sti duk efficaci mezzi, di coesfo-
ne. E' da notars i .che a t tualmen
te Brescio ho iben S Sottosezio
ni (Desenzano,! Iseo, Darfo. Bor-
no, Breno, Edolo, Pontedilegno 
e Ospitoletto) e che ,i .soci, che 
appena terminata la guerra era
no circa 800, sono ora ben 1615, 
nelle «orie categorie. 

Oltre aU'ottii'ifd escursionisti
ca e sciatoria collettiva,e singo. 
la, vien data la massima cura al 
campo culturale. Il 25 febbraio 
Eugenio Fasana é stato inuitofo 
a tenere la prima conferenza, il
lustrata da proiezioni, sul tema 
* L'Alpinismo * Sina forma d 'or , 
te?», che ha riscosso un vivo 
successo. Nel corrente mese è in 
programma un'altra conferenza 
di Carlo Negri su * Frammenti 
di vita alpina*;, ne sono .previ
ste altre, come . pure serate di 
proiezioni d i ^Itn alpinistici e 
di sci. 

SOCIETÀ ALPINISTI 

Via Marsala, S I . PADOVA 
GITE: Causa l 'abbondante- ne

vicata e l 'Impraticabilità ' delle 
strade non è stato possibile e£. 
fettuare il 22 febbraio la gita 
alla Raganella. In comperts-o un 
folto gruppo di soci si è recato 
a passare una domenica fra la 
neve sui colli Euganei. 

14 Marzo: GITA A PASSO 
ROLLE. 

VARIE: E ' stato ripristinato 
l 'album sociale in via del Santo. 

S.U.CA.I . - ROMA 
ELEZIONI 1948-1049 

L'assemblea ordinaria generale 
del soci è convocata pel 16 mar
zo, alle 16, in prima, ed alle 17, 
In seconda convocazione. L ' o . d. 
g. è della massima importanza: 
relazione attività 1947-1948 ed e 
lezioni per la formazione del 
nuovo Consiglio Direttivo. 

CI rivolgiamo pertanto ai Su-
caini tutt i" perchè non man
chino.' 

P e r . l o spirito tradizionale, del 
glorioso Sodalizio di cid faccia
mo parte , che non tollera^ assen. 
teismi o quel che peggio, oppor. 
tunismi ove ancor, se pur ra ra -

tardo d e l t o r p e d o n - con il qua- mente si fruisca di vantaggi di 
le giunse al Terminillo, Par t i sorta, il Corrislio direttivo u -
ugualmente fuori gara e, nono-jscente richiams vivamente l'at-
staot* l'afirettat» erÌolinatura.ltenzlon9 della Sucal «u una del» 

Fra gli escursionisti 

I mCFONO t»-S9ft 

Di CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Hilano 

LA NUOVA DIREZIONE DEL 
CIRCOLO ESCUBS., « MONTA-
SIO» DI TRIESTE. — Verso la 
fine di gennaio scorso è stata 
tenuta l'Assemblea generale or
dinaria dei soci. Dopo la let
tura e l'approvazione delle re
lazioni sull'attività sociale e fi
nanziaria si svolsero le elezioni, 
che^tìiedero 1 seguenti risultati; 
Presidente Esposito Renato; Vi
cepresidente Peressòn Ezio; Se
gretario, Bonelli Liano; Cassiere, 
Franchini Silvio; Economo, Ke-
ber Giovanni; Consiglieri: Ste-
fini Pasquale, Cravos Renato e 
Rlghini Amleto. 

La nuova Direzione invia a 
tutte le società consorelle d'Ita
lia, gli auguri più fervidi. 

materiale pe^ campejqw 

Sciatori ! Alpinisti!, 
Equipaggiamenti .compieti. 
per SCI e per montagna 
V la LU patta, 2 (ang, via Torino) 
Telefono 152.275 - MILANO 

Sciatori - Cacciatori 
' Adottate le scarpe speciali 

• m T R A S 
Commissioni su misura 

VIA DEI GRACCHI. 5 
I I I L A K O . TELEF. 41.537 
e presso i migliori negozi sport 

Comunìcaito 
La stringa di pelle « Felsinea » non è una: moda, mai una realizzazione del progresso. 
Unica al mondo, risolve armoniosamente per DURATA, ELEGANZA e PRATI-
GITA' l'allacciatura di qualsiasi tipo di scarpa da passeggio, sport, caccia, 
inontagna'e sky. ' . • -

RICORDATE: un nostro nuovo procedimento plastifica il laccio di pelle e lo 
, rende impermeabile all'acqua e alla luce, per cui il colore non sbiadisce mai e 
lo rende" nel contempo maggiormente morbido e malleabile. Si fabbrica in quattro 
tipi e mille colori diversi; è la più bella gamma di colori del mondo. 

Vi saranno contraffazioni: NON.FATEVI IMBROGLIARE ed*esigete solo la 
stringa di pelle «Felsinea» di cui facciamo pubblicamente garanzia sulla durata 
d'uso poiché supera di gran lunga quella della scarpa. - Ricordate «FELSINEA», 

C I P S E A - TOSCANA BO - B O L O G N A 

i M I L A N O - F O R O BUONAPARTE,67 

TELEFONi;-86-21l«82-587> 8 7 - 4 3 0 

.0 completare t vosBo equlpogglamento ricordats ki Ditta .',•'. 

GIUSEPPE MERATI • Milano Via Durini 3 'Tel. 7Ì.C44 
Troverete II più vasto assortimento di quanto vi pub occorrere 
Sartoria spMiolinoio In Cosiunil sponM p« Uomo e Signoro col migliori testiti 

IMI 

ELETTROGAS 
VIA SETTALA 20 (ANG. S. GREGORIO). MIIANO, TEL 26Ó-904 

; . • • • , • ; • • . ' , , • •, • ' , . , r • • ' ' . . . ,: . - • - . : • . - " , ; 
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